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ROMA

«Non ho nulla di cui rimprove-
rarmi. Ho difeso i confini del 
mio Paese e la sicurezza dei 
miei figli e dei figli degli italia-
ni». Matteo Salvini prende la 
parola all’ora di pranzo per di-
fendersi nell’aula del Senato 
dall’accusa di aver sequestra-
to per tre giorni 131 naufra-
ghi sulla nave militare Grego-
retti. Lui per primo sa che il fi-
nale è già scritto, nonostante 
Giulia Bongiorno, con un in-
tervento accorato, quasi lo im-
plori: «Non si faccia processa-
re». Poi, rivolta all’intero emi-
ciclo: «Siate liberi, coraggiosi 
e forti», votando no al proces-
so perché «non siamo azzecca-
garbugli, non abdicate dalle 
prerogative del Senato». 

I numeri tuttavia sono tutti 
contro il “Capitano” e l’esito 
definitivo ribalta  il  verdetto  
dello  scorso  anno  quando,  
sull’analogo  caso  Diciotti,  i  

cinque stelle salvarono l’allo-
ra ministro dell’Interno. Con 
152 voti arriva il via libera al 
processo:  respinto  l'ordine  
del giorno di Forza Italia e Fra-
telli d'Italia, che fino all'ulti-
mo hanno provato a salvare il 
capo leghista. I renziani vota-

no disciplinatamente con la  
maggioranza,  nonostante  le  
voci della vigilia su un possibi-
le soccorso di Italia Viva “all’al-
tro Matteo”. 

Palazzo Madama ospita per 
il  resto  una  recita  stanca,  
ognuno  sulle  sue  posizioni.  
L’aula si scalda soltanto quan-
do parla Salvini, che si fa anti-
cipare da una polemica sui so-
liti social. I banchi del Gover-
no  infatti  sono  totalmente  
vuoti (e tali resteranno per tut-
ta la  seduta) e  l'ex vicepre-
mier  ne  approfitta  subito.  
«Che  pena,  senza  vergo-
gna...», scrive su Twitter po-
stando una foto dell’Aula. «Vo-
gliono mandare Salvini a pro-
cesso, non hanno il coraggio 
di presentarsi. Governo assen-

te». L'hashtag #iostoconSalvi-
ni finisce in cima alla classifi-
ca delle tendenze. Ma quando 
Salvini ripete la sua accusa in 
Aula, la presidente Casellati 
puntualizza: «Non era previ-
sta la presenza del governo». 

E’ solo l’inizio di un inter-
vento in cui il leader si presen-
ta come martire e difensore 
della  patria,  tirando  anche  
più volte in ballo i figli. «Se ci 
deve essere un processo, che 
ci sia», attacca, chiedendo an-
che ai suoi senatori di non op-
porsi. Loro eseguono «per ri-
spetto», non partecipano al vo-
to ed escono dall'Aula. Dalla 
maggioranza, all’ennesima ci-
tazione dei figli, partono urla 
e sfottò, ma forse è proprio l’ef-
fetto che Salvini sperava di ot-

tenere. E infatti insiste: «Chi 
borbotta forse non ha un fi-
glio come il mio che prima di 
andare a scuola mi ha manda-
to  un  messaggio  per  dirmi  
“'Forza papà”». Le urla aumen-
tano di  volume. «Fate vera-
mente pena. Avete bisogno di 
una  cavia?  Eccomi.  L'unica  
mia  preoccupazione  non  è  
per me, mi spiace per i miei fi-
gli  che  domani  leggeranno  
sul giornale che il papà è un 
delinquente». 

Il più duro a replicare è il ca-
pogruppo Cinque Stelle Gian-
luca Perilli: «Io i miei figli non 
li tiro in ballo per questioni di 
politica. La verità è che Salvi-
ni cerca l'ombrello del presi-
dente del Consiglio». Mentre 
Vito Crimi, sul blog delle stel-

le,  scarica  definitivamente  
l’ex alleato: «Non c’era alcuna 
necessità di tenere 131 perso-
ne per giorni a bordo di una 
piccola imbarcazione». 

Nella maggioranza l’unico 
a prendere posizione a favo-
re dell’immunità è Pier Ferdi-
nando Casini: «Io sono con-
trarissimo al merito della po-
litica  che  Salvini  ha  fatto.  
Ma noi qui non possiamo de-
legare quest'azione alla ma-

gistratura». 
A fine serata, incassato lo 

schiaffo del Senato, l’ex mini-
stro guarda già  al  processo  
con un filo di inquietudine: 
«Mi aspetto un giudizio im-
parziale perché mi sento un 
italiano vero, non un crimina-
le».  Un’ansia  condivisa  dal  
suo  avvocato,  la  senatrice  
Bongiorno, che a Zapping su 
Radio1 confida: «Io non cre-
do che sia configurabile il rea-
to  di  sequestro  di  persona,  
credo che per riuscire a dare 
la veste giuridica di reato a 
questa condotta si dovrebbe 
creare una nuova fattispecie 
di reato che per ora non esi-
ste. Ma la vera pena è già il pro-
cesso: attraversare mesi e an-
ni in aule giudiziarie». (F.B.) 

Ieri a Palazzo Madama il voto sull’au-
torizzazione a procedere nei confron-
ti del senatore e leader della Lega 
Matteo Salvini in merito al caso Gre-
goretti. Accanto a lui, tra gli altri, gli 
ex ministri Gian Marco Centinaio e 
Roberto Calderoli

Il leghista spera di poter chiarire rapidamente, ma il suo avvocato lo avvisa su un rischio-palude

La Procura voleva archiviare, il tribunale no
La pena massima può arrivare fino a 15 anni
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Il voto del Senato, che auto-
rizza a procedere nei con-
fronti di Matteo Salvini per 
il reato di sequestro di per-
sona che si sarebbe verifica-
to  nel  blocco  della  nave  
Gregoretti, apre per l’ex mi-
nistro dell’Interno una fa-

se nuova. Che cosa accadrà 
ora?
Il primo passo è la trasmis-
sionedell’autorizzazioneal-
la procura di Catania. Qui,
la magistratura inquirente
avrà modo, se lo ritiene, di
sentire nuovi testimoni e di
interrogare anche l’indaga-
to. Ma la decisione spetta al
tribunale dei ministri, quel-
lo speciale collegio di 3 ma-
gistrati eletti a sorte ogni

dueanni. Il tribunale dei mi-
nistri, in veste di gip (giudi-
ce per le indagini prelimina-
ri), ha già respinto la richie-
sta di archiviazione. Ora, in
veste di gup (giudice per l’u-
dienzapreliminare),decide-
ràsull’eventualerinvioagiu-
dizio. E la decisione sembra
scontata. La parola, a quel
punto, passerà al tribunale
ordinario di Catania, per la
celebrazionedelprocesso.

Quali  i  tempi,  verosimil-
mente, del processo?
Anche se Matteo Salvini di-
ce di non vedere l’ora di en-
trare nell’aula di tribunale,
i tempi non saranno imme-
diati. Se arriverà il rinvio a
giudizio, spetterà al presi-
dente del tribunale di Cata-
nia e poi al presidente del-
la sezione, fissare il calen-
dario. Ogni decisione do-
vrà fare i conti con il calen-

dario ordinario e con i pos-
sibili ingorghi. Scontato
che i procedimenti con i de-
tenuti hanno la preceden-
za, è immaginabile che per
questo processo eccellen-
te, sia per la gravità del rea-
to, sia per la pressione che
eserciteranno le parti offe-
se, sia per la figura dell’im-
putato, c’è un interesse
pubblico a fare presto. Ma-
liziosamente si può pensa-
re che la magistratura ha
interesse a fare presto per-
ché sarebbe tutto più com-
plicato se a metà processo
Salvini diventasse candida-
to premier o addirittura
presidente del Consiglio.
Che cosa rischia?
Il primissimo effetto, sarà
l’andirivieni dalle aule di
tribunale. Non solo quelle

di Catania, ma anche quel-
le di Palermo dove è in
marcia un procedimento
gemello per sequestro di
persona e abuso di ufficio
nei confronti dei naufra-
ghi raccolti dalla nave
umanitaria Open Arms.
L’avvocato e deputato Giu-
liaBongiornoloavevaconsi-
gliatodibattersipernonfini-
re sotto processo: «Lui pen-
sa di andare in aula e dimo-
strare davanti a tutti in tem-
pi brevi che ha ragione. Pe-
rò,questorischiadi nonsuc-
cedere.

I tempi potrebbero essere
lunghissimi e c’è il proble-
madirestarebloccatiperan-
ni,ostaggidelprocesso». Ri-
cordiamo che il reato ipo-
tizzato è gravissimo e può
trasformarsi in una con-

danna a 15 anni di carce-
re. Non solo. Dice la legge,
che qualora sia riconosciu-
to un reato ministeriale,
cioè commesso da un mini-
stro nell’esercizio delle
sue funzioni, la pena può
essere aggravata di un ter-
zo. Per molto meno, cioè
per condanne definitive
superiori ai 2 anni, scatta
poi la legge Severino, che
stabilisce la decadenza
del condannato dal Parla-
mento e l’incandidabilità.
C’è un precedente illustre:
Silvio Berlusconi, condan-
nato a 4 anni di reclusio-
ne, fu dichiarato decaduto
da senatore il 27 novem-
bre 2013 e non ha potuto
candidarsi alle Politiche
del 4 marzo 2018. —
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Nel 2012,  quando 
Beppe Grillo - oggi 
maître  à  penser  

dell’alleanza  PdM5S  -  
volle  colpire  Federica  
Salsi, la prima espulsa 
celebre dal Movimento, 
disse con orribile battu-
ta sessista: «Il punto G, 
quello che ti dà l’orga-
smo nei salotti dei talk 
show». Gianroberto Ca-
saleggio sosteneva che 
in tv si va al massimo «in 
programmi seri, più che 
nei  talk  show».  E  così  
stasera Davide Casaleg-
gio,  suo  figlio,  va  nel  
talk show più talk show 
di  tutti,  il  simbolo dei  
talk show: Porta a por-
ta. La cosa farebbe sorri-
dere, se non fosse mol-
to seria. Casaleggio si è 
sentito  diffamato  
dall’ultima  puntata  di  
Presa diretta, ha parla-
to di trasmissone «vomi-
tevole», Riccardo Iaco-
na però lo aveva invita-
to, è Casaleggio che non 
è andato. E ci sono deci-
ne di domande da far-
gli, a cui quasi sempre 
non risponde, dal con-
trollo del Movimento at-
traverso la piattaforma 
Rousseau ai buchi incre-
dibili mostrati in passa-
to dalla medesima piat-
taforma, dai soldi men-
sili dati dai parlamenta-
ri grillini all’Associazio-
ne Rousseau, che è un 
ente  privato  commer-
ciale,  alla  app  Face-
book M5S, dai rapporti 
con i brexiters di Lea-
veEU e con Steve Ban-
non  all’alleanza  con  
Salvini, dal Piano inno-
vazione, per il quale la 
ministra Pisano incredi-
bilmente  lo  ringrazia,  
al  conflitto  d’interessi  
e a eventuali relazioni 
con i player di internet, 
italiani e stranieri. Bru-
no Vespa dà più garan-
zie di tantissimi altri in 
tv di fargliele.

AMEDEO LA MATTINA
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V
uole fare  da «ca-
via», mettere la te-
sta sul ceppo giu-
diziario  per  pro-

clamare non solo la sua in-
nocenza ma il diritto di un 
leader politico a mantene-
re la parola data ai suoi elet-
tori.  «Che democrazia sa-
rebbe altrimenti?», sostie-
ne Matteo Salvini, che ha 
fatto un semplice calcolo. 
Anche con i voti dei senato-
ri leghisti non avrebbe im-
pedito  l’autorizzazione  a  
procedere:  i  numeri  di  
Pd-M5S-Leu  erano  suffi-
cienti. Allora tanto valeva 
fare il «martire», mostrarsi 
coerente  fino  all’ultimo  e  
presentarsi nei comizi (e ce 
ne saranno tantissimi per le 
regionali di primavera) con 
l’unica fedina pulita che gli 
interessa:  quella  politica.  
Potrà chiudere i suoi comi-
zi con la solita frase: «Se voi 
non  mollate,  non  mollo  
neanche io, ve lo garanti-
sco». Non potendo ribalta-
re l’esito del voto parlamen-
tare, Salvini cerca di trasfor-

mare il processo in un fattore 
di forza politica-elettorale. «Il 
giudizio vero lo darà il popolo 
non la  magistratura.  So che  
può essere un precedente - pre-
cisa l’ex ministro dell’Interno - 
ma non ne posso più di passare 
per criminale. Nessuno dovrà 
dire che ho paura, che fuggo».

Insomma, la «strategia del 
martire»  può  funzionare.  
Quindi è giusto disubbidire ai 
consigli della senatrice-avvo-
catessa Giulia Bongiorno che 
non crede a una condanna per 
sequestro di persona, ma teme 
i tempi infiniti dei processi e 
una condanna per abuso d’uffi-
cio. Con la conseguenza che la 
sentenza di condanna passata 
in giudicato faccia scattare la 
legge Severino che impedisce 
la candidatura e implica l’inter-
dizione dai pubblici uffici. Sal-
vini è convinto che verrà assol-
to. Ma se le cose non andranno 
in questo senso, se verrà con-
dannato, lui sarà ancora all’op-
posizione o nel frattempo sarà 
entrato dal portone principale 
di Palazzo Chigi con la giacca 
da premier?

Ecco, dentro la Lega le pau-
re sono tante sul successo del-
la «strategia del martire». Per-
ché il rischio è di rimanere a 
lungo all’opposizione, aumen-

tando sì nei consensi senza pe-
rò poterli spendere presto in 
termini di governo. Anche se 
Giancarlo Giorgetti ha confida-
to ad alcuni amici della Lega di 
essere sicuro che presto o tardi 
sarà Matteo Renzi a far saltare 
il governo e dare al centrode-
stra un formidabile assit. «Ren-
zi - ha detto Giorgetti - è un lea-
der determinato che non ha 
paura di giocare a poker». La 
certezza del numero due del 
Carroccio non corrisponde al 
pensiero del leader. 

Salvini ovviamente ci spe-
ra ma dice ai dirigenti di parti-
to che la Lega deve comun-
que attrezzarsi come se do-
vesse fare una lunga attraver-
sata nel deserto. Allora via al 
tesseramento e ai  congressi  
nelle città e nelle Regioni per 
strutturare il partito. Via alla 
nomina dei responsabili dei 
dipartimenti per iniziare una 
fitta interlocuzione con le as-
sociazioni e le categorie eco-
nomiche. Il 17 marzo ha con-
vocato a Roma tutti i consi-
glieri regionali per dare indi-
cazioni  sul  lavoro  da  fare.  
Aprire a personalità del mon-
do civile, candidare civici al-
le prossime regionali di pri-
mavera («non i vecchi volti di 
sempre», è l’invito che rivol-

ge a Meloni e Berlusconi per 
cambiare  le  candidature  di  
Fitto e di Caldoro in Puglia e 
in Campania). 

Edoardo Rixi  non ha l’im-
pressione che il governo cadrà 
presto,  non crede che Renzi  
romperà per dare vita ad un al-
tro governo. «Mi sembra inve-
ce - spiega Rixi - che ci stiamo 
preparando a una lunga mar-
cia, poi se Renzi...». Si favoleg-
gia un esecutivo tecnico per fa-
re alcune importanti riforme 
guidato  dall’ex  governatore  
della Bce Mario Draghi. Anche 
nella Lega c’è chi non esclude 
un passaggio del genere prima 
dello scioglimento del Parla-
mento. A non crederci è lo stes-
so Salvini che, imbarcandosi 
in un’ipotesi Draghi, perdereb-
be tutto il consenso che sta ac-
cumulando. 

Il rischio oggettivo, dicono 
Giorgetti e i suoi amici, è l’iso-
lamento, la guerra continua 
all’establishment: la spallata 
dall’esterno non ci sarà, arri-
verà solo dall’interno, da Ren-
zi. Salvini nega accordi sotto 
banco  con  l’ex  premier  del  
Pd, oggi leader di Italia Viva: 
se dovesse rompere la mag-
gioranza, non ci sarà un altro 
governo. Si vota. —
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Casaleggio
va da Vespa

Ora ha bisogno
del talk show

Alcuni migranti messi in salvo dalla nave Gregoretti (foto d’archivio)

LAPRESSE

IL PUNTO

IL PUNTO

CONDIVISIONI

Processo a Salvini
Il Senato dà via libera
Lui: ho difeso l’Italia
152 i sì. “Non ho nulla da rimproverarmi. Ho tutelato i confini
e la sicurezza dei miei figli e dei figli di tutti gli italiani”

Davide Casaleggio stasera andrà da Vespa
Adesso è lui che ha bisogno del talk show

JACOPO IACOBONI

POLITICA E PROCESSI POLITICA E PROCESSI

EPA

Ora Salvini spera che Renzi 
faccia cadere il governo, e 

Renzi condivide la 
speranza. 

JENA

jena@lastampa.it

Giorgetti convinto che Renzi farà cadere il governo. Ma il leader si prepara a tempi più lunghi

Il leghista e la strategia del martire
“Il giudizio vero lo darà il popolo”

RETROSCENA

I numeri: 152 "no" all'ordine del giorno presentato da Fi e FdI per negare l'autorizzazione, 76 a favore

Bongiorno, con un 
intervento accorato, 

quasi lo implora: «Non 
si faccia processare»

I renziani votano con 
la maggioranza, 

nonostante le voci 
della vigilia
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Nel  2012,  quando  
Beppe  Grillo  -  oggi  
maître  à  penser  

dell’alleanza PdM5S - volle 
colpire  Federica  Salsi,  la  
prima espulsa celebre dal 
Movimento, disse con orri-
bile  battuta  sessista:  «Il  
punto G, quello che ti dà 
l’orgasmo  nei  salotti  dei  
talk show». Gianroberto Ca-
saleggio sosteneva che in 
tv si va al massimo «in pro-
grammi seri,  più  che  nei  
talk show». E così stasera 
Davide Casaleggio, suo fi-
glio, va nel talk show più 
talk show di tutti, il simbo-

lo dei  talk show: Porta a 
porta. La cosa farebbe sorri-
dere, se non fosse molto se-
ria. Casaleggio si è sentito 
diffamato dall’ultima pun-
tata di Presa diretta, ha par-
lato di trasmissone «vomi-
tevole»,  Riccardo  Iacona  
però lo aveva invitato, è Ca-
saleggio che non è andato. 
E ci sono decine di doman-
de da fargli, a cui quasi sem-
pre non risponde, dal con-
trollo del Movimento attra-
verso la piattaforma Rous-
seau  ai  buchi  incredibili  
mostrati  in  passato  dalla  
medesima piattaforma, dai 

soldi mensili dati dai parla-
mentari grillini all’Associa-
zione Rousseu, che è un en-
te privato commerciale, al-
la app facebook M5S, dai 
rapporti con i brexiteers di 
LeaveEU e con Steve Ban-
non all’alleanza con Salvi-
ni, dal Piano innovazione, 
per il quale la ministra Pisa-
no incredibilmente lo rin-
grazia, al  conflitto d’inte-
ressi e a eventuali relazioni 
con i player di internet, ita-
liani e stranieri. Bruno Ve-
spa dà più garanzie di tan-
tissimi altri in tv di farglie-
le.
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«Non ho nulla di cui rimprove-
rarmi. Ho difeso i confini del 
mio Paese e la sicurezza dei 
miei figli e dei figli degli italia-
ni». Matteo Salvini prende la 
parola all’ora di pranzo per di-
fendersi nell’aula del Senato 
dall’accusa di aver sequestra-
to per tre giorni 131 naufra-
ghi sulla nave militare Grego-
retti. Lui per primo sa che il fi-
nale è già scritto, nonostante 
Giulia Bongiorno, con un in-
tervento accorato, quasi lo im-
plori: «Non si faccia processa-
re». Poi, rivolta all’intero emi-
ciclo: «Siate liberi, coraggiosi 
e forti», votando no al proces-
so perché «non siamo azzecca-
garbugli, non abdicate dalle 
prerogative del Senato». 

I numeri tuttavia sono tutti 
contro il “Capitano” e l’esito 
definitivo ribalta  il  verdetto  
dello  scorso  anno  quando,  
sull’analogo  caso  Diciotti,  i  

cinque stelle salvarono l’allo-
ra ministro dell’Interno. Con 
152 voti arriva il via libera al 
processo:  respinto  l'ordine  
del giorno di Forza Italia e Fra-
telli d'Italia, che fino all'ulti-
mo hanno provato a salvare il 
capo leghista. I renziani vota-

no disciplinatamente con la  
maggioranza,  nonostante  le  
voci della vigilia su un possibi-
le soccorso di Italia Viva “all’al-
tro Matteo”. 

Palazzo Madama ospita per 
il  resto  una  recita  stanca,  
ognuno  sulle  sue  posizioni.  
L’aula si scalda soltanto quan-
do parla Salvini, che si fa anti-
cipare da una polemica sui so-
liti social. I banchi del Gover-
no  infatti  sono  totalmente  
vuoti (e tali resteranno per tut-
ta la  seduta) e  l'ex vicepre-
mier  ne  approfitta  subito.  
«Che  pena,  senza  vergo-
gna...», scrive su Twitter po-
stando una foto dell’Aula. «Vo-
gliono mandare Salvini a pro-
cesso, non hanno il coraggio 
di presentarsi. Governo assen-

te». L'hashtag #iostoconSalvi-
ni finisce in cima alla classifi-
ca delle tendenze. Ma quando 
Salvini ripete la sua accusa in 
Aula, la presidente Casellati 
puntualizza: «Non era previ-
sta la presenza del governo». 

E’ solo l’inizio di un inter-
vento in cui il leader si presen-
ta come martire e difensore 
della  patria,  tirando  anche  
più volte in ballo i figli. «Se ci 
deve essere un processo, che 
ci sia», attacca, chiedendo an-
che ai suoi senatori di non op-
porsi. Loro eseguono «per ri-
spetto», non partecipano al vo-
to ed escono dall'Aula. Dalla 
maggioranza, all’ennesima ci-
tazione dei figli, partono urla 
e sfottò, ma forse è proprio l’ef-
fetto che Salvini sperava di ot-

tenere. E infatti insiste: «Chi 
borbotta forse non ha un fi-
glio come il mio che prima di 
andare a scuola mi ha manda-
to  un  messaggio  per  dirmi  
“'Forza papà”». Le urla aumen-
tano di  volume. «Fate vera-
mente pena. Avete bisogno di 
una  cavia?  Eccomi.  L'unica  
mia  preoccupazione  non  è  
per me, mi spiace per i miei fi-
gli  che  domani  leggeranno  
sul giornale che il papà è un 
delinquente». 

Il più duro a replicare è il ca-
pogruppo Cinque Stelle Gian-
luca Perilli: «Io i miei figli non 
li tiro in ballo per questioni di 
politica. La verità è che Salvi-
ni cerca l'ombrello del presi-
dente del Consiglio». Mentre 
Vito Crimi, sul blog delle stel-

le,  scarica  definitivamente  
l’ex alleato: «Non c’era alcuna 
necessità di tenere 131 perso-
ne per giorni a bordo di una 
piccola imbarcazione». 

Nella maggioranza l’unico 
a prendere posizione a favo-
re dell’immunità è Pier Ferdi-
nando Casini: «Io sono con-
trarissimo al merito della po-
litica  che  Salvini  ha  fatto.  
Ma noi qui non possiamo de-
legare quest'azione alla ma-

gistratura». 
A fine serata, incassato lo 

schiaffo del Senato, l’ex mini-
stro guarda già  al  processo  
con un filo di inquietudine: 
«Mi aspetto un giudizio im-
parziale perché mi sento un 
italiano vero, non un crimina-
le».  Un’ansia  condivisa  dal  
suo  avvocato,  la  senatrice  
Bongiorno, che a Zapping su 
Radio1 confida: «Io non cre-
do che sia configurabile il rea-
to  di  sequestro  di  persona,  
credo che per riuscire a dare 
la veste giuridica di reato a 
questa condotta si dovrebbe 
creare una nuova fattispecie 
di reato che per ora non esi-
ste. Ma la vera pena è già il pro-
cesso: attraversare mesi e an-
ni in aule giudiziarie». (F.B.) 

Ieri a Palazzo Madama il voto sull’au-
torizzazione a procedere nei confron-
ti del senatore e leader della Lega 
Matteo Salvini in merito al caso Gre-
goretti. Accanto a lui, tra gli altri, gli 
ex ministri Gian Marco Centinaio e 
Roberto Calderoli

Il leghista spera di poter chiarire rapidamente, ma il suo avvocato lo avvisa su un rischio-palude

La Procura voleva archiviare, il tribunale no
La pena massima può arrivare fino a 15 anni

DOMANDE E RISPOSTE

FRANCESCO GRIGNETTI

ROMA

Il voto del Senato, che auto-
rizza a procedere nei con-
fronti di Matteo Salvini per 
il reato di sequestro di per-
sona che si sarebbe verifica-
to  nel  blocco  della  nave  
Gregoretti, apre per l’ex mi-
nistro dell’Interno una fa-

se nuova. Che cosa accadrà 
ora?
Il primo passo è la trasmis-
sionedell’autorizzazioneal-
la procura di Catania. Qui,
la magistratura inquirente
avrà modo, se lo ritiene, di
sentire nuovi testimoni e di
interrogare anche l’indaga-
to. Ma la decisione spetta al
tribunale dei ministri, quel-
lo speciale collegio di 3 ma-
gistrati eletti a sorte ogni

dueanni. Il tribunale dei mi-
nistri, in veste di gip (giudi-
ce per le indagini prelimina-
ri), ha già respinto la richie-
sta di archiviazione. Ora, in
veste di gup (giudice per l’u-
dienzapreliminare),decide-
ràsull’eventualerinvioagiu-
dizio. E la decisione sembra
scontata. La parola, a quel
punto, passerà al tribunale
ordinario di Catania, per la
celebrazionedelprocesso.

Quali  i  tempi,  verosimil-
mente, del processo?
Anche se Matteo Salvini di-
ce di non vedere l’ora di en-
trare nell’aula di tribunale,
i tempi non saranno imme-
diati. Se arriverà il rinvio a
giudizio, spetterà al presi-
dente del tribunale di Cata-
nia e poi al presidente del-
la sezione, fissare il calen-
dario. Ogni decisione do-
vrà fare i conti con il calen-

dario ordinario e con i pos-
sibili ingorghi. Scontato
che i procedimenti con i de-
tenuti hanno la preceden-
za, è immaginabile che per
questo processo eccellen-
te, sia per la gravità del rea-
to, sia per la pressione che
eserciteranno le parti offe-
se, sia per la figura dell’im-
putato, c’è un interesse
pubblico a fare presto. Ma-
liziosamente si può pensa-
re che la magistratura ha
interesse a fare presto per-
ché sarebbe tutto più com-
plicato se a metà processo
Salvini diventasse candida-
to premier o addirittura
presidente del Consiglio.
Che cosa rischia?
Il primissimo effetto, sarà
l’andirivieni dalle aule di
tribunale. Non solo quelle

di Catania, ma anche quel-
le di Palermo dove è in
marcia un procedimento
gemello per sequestro di
persona e abuso di ufficio
nei confronti dei naufra-
ghi raccolti dalla nave
umanitaria Open Arms.
L’avvocato e deputato Giu-
liaBongiornoloavevaconsi-
gliatodibattersipernonfini-
re sotto processo: «Lui pen-
sa di andare in aula e dimo-
strare davanti a tutti in tem-
pi brevi che ha ragione. Pe-
rò,questorischiadi nonsuc-
cedere.

I tempi potrebbero essere
lunghissimi e c’è il proble-
madirestarebloccatiperan-
ni,ostaggidelprocesso». Ri-
cordiamo che il reato ipo-
tizzato è gravissimo e può
trasformarsi in una con-

danna a 15 anni di carce-
re. Non solo. Dice la legge,
che qualora sia riconosciu-
to un reato ministeriale,
cioè commesso da un mini-
stro nell’esercizio delle
sue funzioni, la pena può
essere aggravata di un ter-
zo. Per molto meno, cioè
per condanne definitive
superiori ai 2 anni, scatta
poi la legge Severino, che
stabilisce la decadenza
del condannato dal Parla-
mento e l’incandidabilità.
C’è un precedente illustre:
Silvio Berlusconi, condan-
nato a 4 anni di reclusio-
ne, fu dichiarato decaduto
da senatore il 27 novem-
bre 2013 e non ha potuto
candidarsi alle Politiche
del 4 marzo 2018. —
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Nel 2012,  quando 
Beppe Grillo - oggi 
maître  à  penser  

dell’alleanza  PdM5S  -  
volle  colpire  Federica  
Salsi, la prima espulsa 
celebre dal Movimento, 
disse con orribile battu-
ta sessista: «Il punto G, 
quello che ti dà l’orga-
smo nei salotti dei talk 
show». Gianroberto Ca-
saleggio sosteneva che 
in tv si va al massimo «in 
programmi seri, più che 
nei  talk  show».  E  così  
stasera Davide Casaleg-
gio,  suo  figlio,  va  nel  
talk show più talk show 
di  tutti,  il  simbolo dei  
talk show: Porta a por-
ta. La cosa farebbe sorri-
dere, se non fosse mol-
to seria. Casaleggio si è 
sentito  diffamato  
dall’ultima  puntata  di  
Presa diretta, ha parla-
to di trasmissone «vomi-
tevole», Riccardo Iaco-
na però lo aveva invita-
to, è Casaleggio che non 
è andato. E ci sono deci-
ne di domande da far-
gli, a cui quasi sempre 
non risponde, dal con-
trollo del Movimento at-
traverso la piattaforma 
Rousseau ai buchi incre-
dibili mostrati in passa-
to dalla medesima piat-
taforma, dai soldi men-
sili dati dai parlamenta-
ri grillini all’Associazio-
ne Rousseau, che è un 
ente  privato  commer-
ciale,  alla  app  Face-
book M5S, dai rapporti 
con i brexiters di Lea-
veEU e con Steve Ban-
non  all’alleanza  con  
Salvini, dal Piano inno-
vazione, per il quale la 
ministra Pisano incredi-
bilmente  lo  ringrazia,  
al  conflitto  d’interessi  
e a eventuali relazioni 
con i player di internet, 
italiani e stranieri. Bru-
no Vespa dà più garan-
zie di tantissimi altri in 
tv di fargliele.

AMEDEO LA MATTINA

ROMA 

V
uole fare  da «ca-
via», mettere la te-
sta sul ceppo giu-
diziario  per  pro-

clamare non solo la sua in-
nocenza ma il diritto di un 
leader politico a mantene-
re la parola data ai suoi elet-
tori.  «Che democrazia sa-
rebbe altrimenti?», sostie-
ne Matteo Salvini, che ha 
fatto un semplice calcolo. 
Anche con i voti dei senato-
ri leghisti non avrebbe im-
pedito  l’autorizzazione  a  
procedere:  i  numeri  di  
Pd-M5S-Leu  erano  suffi-
cienti. Allora tanto valeva 
fare il «martire», mostrarsi 
coerente  fino  all’ultimo  e  
presentarsi nei comizi (e ce 
ne saranno tantissimi per le 
regionali di primavera) con 
l’unica fedina pulita che gli 
interessa:  quella  politica.  
Potrà chiudere i suoi comi-
zi con la solita frase: «Se voi 
non  mollate,  non  mollo  
neanche io, ve lo garanti-
sco». Non potendo ribalta-
re l’esito del voto parlamen-
tare, Salvini cerca di trasfor-

mare il processo in un fattore 
di forza politica-elettorale. «Il 
giudizio vero lo darà il popolo 
non la  magistratura.  So che  
può essere un precedente - pre-
cisa l’ex ministro dell’Interno - 
ma non ne posso più di passare 
per criminale. Nessuno dovrà 
dire che ho paura, che fuggo».

Insomma, la «strategia del 
martire»  può  funzionare.  
Quindi è giusto disubbidire ai 
consigli della senatrice-avvo-
catessa Giulia Bongiorno che 
non crede a una condanna per 
sequestro di persona, ma teme 
i tempi infiniti dei processi e 
una condanna per abuso d’uffi-
cio. Con la conseguenza che la 
sentenza di condanna passata 
in giudicato faccia scattare la 
legge Severino che impedisce 
la candidatura e implica l’inter-
dizione dai pubblici uffici. Sal-
vini è convinto che verrà assol-
to. Ma se le cose non andranno 
in questo senso, se verrà con-
dannato, lui sarà ancora all’op-
posizione o nel frattempo sarà 
entrato dal portone principale 
di Palazzo Chigi con la giacca 
da premier?

Ecco, dentro la Lega le pau-
re sono tante sul successo del-
la «strategia del martire». Per-
ché il rischio è di rimanere a 
lungo all’opposizione, aumen-

tando sì nei consensi senza pe-
rò poterli spendere presto in 
termini di governo. Anche se 
Giancarlo Giorgetti ha confida-
to ad alcuni amici della Lega di 
essere sicuro che presto o tardi 
sarà Matteo Renzi a far saltare 
il governo e dare al centrode-
stra un formidabile assit. «Ren-
zi - ha detto Giorgetti - è un lea-
der determinato che non ha 
paura di giocare a poker». La 
certezza del numero due del 
Carroccio non corrisponde al 
pensiero del leader. 

Salvini ovviamente ci spe-
ra ma dice ai dirigenti di parti-
to che la Lega deve comun-
que attrezzarsi come se do-
vesse fare una lunga attraver-
sata nel deserto. Allora via al 
tesseramento e ai  congressi  
nelle città e nelle Regioni per 
strutturare il partito. Via alla 
nomina dei responsabili dei 
dipartimenti per iniziare una 
fitta interlocuzione con le as-
sociazioni e le categorie eco-
nomiche. Il 17 marzo ha con-
vocato a Roma tutti i consi-
glieri regionali per dare indi-
cazioni  sul  lavoro  da  fare.  
Aprire a personalità del mon-
do civile, candidare civici al-
le prossime regionali di pri-
mavera («non i vecchi volti di 
sempre», è l’invito che rivol-

ge a Meloni e Berlusconi per 
cambiare  le  candidature  di  
Fitto e di Caldoro in Puglia e 
in Campania). 

Edoardo Rixi  non ha l’im-
pressione che il governo cadrà 
presto,  non crede che Renzi  
romperà per dare vita ad un al-
tro governo. «Mi sembra inve-
ce - spiega Rixi - che ci stiamo 
preparando a una lunga mar-
cia, poi se Renzi...». Si favoleg-
gia un esecutivo tecnico per fa-
re alcune importanti riforme 
guidato  dall’ex  governatore  
della Bce Mario Draghi. Anche 
nella Lega c’è chi non esclude 
un passaggio del genere prima 
dello scioglimento del Parla-
mento. A non crederci è lo stes-
so Salvini che, imbarcandosi 
in un’ipotesi Draghi, perdereb-
be tutto il consenso che sta ac-
cumulando. 

Il rischio oggettivo, dicono 
Giorgetti e i suoi amici, è l’iso-
lamento, la guerra continua 
all’establishment: la spallata 
dall’esterno non ci sarà, arri-
verà solo dall’interno, da Ren-
zi. Salvini nega accordi sotto 
banco  con  l’ex  premier  del  
Pd, oggi leader di Italia Viva: 
se dovesse rompere la mag-
gioranza, non ci sarà un altro 
governo. Si vota. —
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Casaleggio
va da Vespa

Ora ha bisogno
del talk show

Alcuni migranti messi in salvo dalla nave Gregoretti (foto d’archivio)

LAPRESSE

IL PUNTO

IL PUNTO

CONDIVISIONI

Processo a Salvini
Il Senato dà via libera
Lui: ho difeso l’Italia
152 i sì. “Non ho nulla da rimproverarmi. Ho tutelato i confini
e la sicurezza dei miei figli e dei figli di tutti gli italiani”

Davide Casaleggio stasera andrà da Vespa
Adesso è lui che ha bisogno del talk show

JACOPO IACOBONI

POLITICA E PROCESSI POLITICA E PROCESSI

EPA

Ora Salvini spera che Renzi 
faccia cadere il governo, e 

Renzi condivide la 
speranza. 

JENA

jena@lastampa.it

Giorgetti convinto che Renzi farà cadere il governo. Ma il leader si prepara a tempi più lunghi

Il leghista e la strategia del martire
“Il giudizio vero lo darà il popolo”

RETROSCENA

I numeri: 152 "no" all'ordine del giorno presentato da Fi e FdI per negare l'autorizzazione, 76 a favore

Bongiorno, con un 
intervento accorato, 

quasi lo implora: «Non 
si faccia processare»

I renziani votano con 
la maggioranza, 

nonostante le voci 
della vigilia
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Nel  2012,  quando  
Beppe  Grillo  -  oggi  
maître  à  penser  

dell’alleanza PdM5S - volle 
colpire  Federica  Salsi,  la  
prima espulsa celebre dal 
Movimento, disse con orri-
bile  battuta  sessista:  «Il  
punto G, quello che ti dà 
l’orgasmo  nei  salotti  dei  
talk show». Gianroberto Ca-
saleggio sosteneva che in 
tv si va al massimo «in pro-
grammi seri,  più  che  nei  
talk show». E così stasera 
Davide Casaleggio, suo fi-
glio, va nel talk show più 
talk show di tutti, il simbo-

lo dei  talk show: Porta a 
porta. La cosa farebbe sorri-
dere, se non fosse molto se-
ria. Casaleggio si è sentito 
diffamato dall’ultima pun-
tata di Presa diretta, ha par-
lato di trasmissone «vomi-
tevole»,  Riccardo  Iacona  
però lo aveva invitato, è Ca-
saleggio che non è andato. 
E ci sono decine di doman-
de da fargli, a cui quasi sem-
pre non risponde, dal con-
trollo del Movimento attra-
verso la piattaforma Rous-
seau  ai  buchi  incredibili  
mostrati  in  passato  dalla  
medesima piattaforma, dai 

soldi mensili dati dai parla-
mentari grillini all’Associa-
zione Rousseu, che è un en-
te privato commerciale, al-
la app facebook M5S, dai 
rapporti con i brexiteers di 
LeaveEU e con Steve Ban-
non all’alleanza con Salvi-
ni, dal Piano innovazione, 
per il quale la ministra Pisa-
no incredibilmente lo rin-
grazia, al  conflitto d’inte-
ressi e a eventuali relazioni 
con i player di internet, ita-
liani e stranieri. Bruno Ve-
spa dà più garanzie di tan-
tissimi altri in tv di farglie-
le.
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La rabbia di lavoratori e sindacati: solo d’agosto arriveranno le compagnie da tutta Europa 

Il dramma della Sardegna isolata
“Qui sempre meno navi e aerei”

GIANLUCA PAOLUCCI

A
litalia - nella versio-
ne Alitalia Sai, quel-
la  del  matrimonio  
con Etihad - sareb-

be stata mantenuta artificio-
samente in vita, facendo ap-
parire il bilancio migliore di 
quello che era. Nel contem-
po il socio Etihad, che aveva 
il 49%, si sarebbe avvantag-
giato «spolpando» di fatto la 
compagnia.

La procura di Civitavecchia 
chiude  l'indagine  sul  crack  
della compagnia di bandiera 
contestando, a vario titolo, i 
reati di bancarotta fraudolen-
ta aggravata, false comunica-
zioni sociali, ostacolo alle fun-
zioni di vigilanza, falso in atto 
pubblico a 21 indagati eccel-
lenti: vertici, componenti del 
Cda, commissari e consulenti 
che nel corso di quasi tre an-
ni, dal 2014 al febbraio del 
2017,  si  sono alternati  alla  
guida della società. A rischia-
re il processo, gli ex Ad Silva-
no Cassano, Luca Cordero di 
Montezemolo e Cramer Ball, 
l'Ad di Etihad James Hogan e 
diversi dirigenti e componen-
ti del Cda e del collegio sinda-
cale. Ma anche soggetti di cui 
finora non si sapeva fossero 
indagati: tra gli altri, l'ad di 
Unicredit  Jean  Pierre  Mu-
stier, il vice presidente di Inte-
sa Sanpaolo Paolo Andrea Co-

lombo,  la  vicepresidente  di  
Confindustria Antonella Man-
si - in qualità di membri del 
Cda -. Tra gli indagati anche 
l’ex sindaco di Alitalia Corra-
do Gatti, adesso nel cda di In-
tesa (autosospeso), ed Enrico 
Laghi, l'ex Commissario appe-
na  nominato  liquidatore  di  
Air Italy che risponde sia in 
qualità di consulente nonché 
in quella di amministratore di 
Midco, la società che detene-
va il 51% del capitale di Alita-
lia Sai. Indagata in base alla 
legge 231/2001 sulla respon-
sabilità amministrativa degli 
enti, anche la stessa Alitalia.

Secondo  la  ricostruzione  
dei pm, gli indagati sarebbero, 
a vario titolo, responsabili del-
la bancarotta di Alitalia poi-
ché «con più azioni esecutive 
di un medesimo disegno crimi-
noso»  avrebbero  commesso  
tutta una serie di falsi nell'ap-
provazione del  bilancio.  «In  
tal modo - si legge nell'avviso 
di chiusura indagine - fornen-
do indicazione di dati di segno 
positivo difformi  dal  vero  e  
consentendo il progressivo au-
mento dell'esposizione debito-
ria, cagionavano o comunque 
concorrevano a  cagionare il  

dissesto della società, anche 
aggravandolo».

Quella di Laghi appare una 
posizione di particolare deli-
catezza. Il  commercialista e 
docente universitario è anche 
indagato per falso in atto pub-
blico poiché accettando l'inca-
rico di Commissario straordi-
nario  ha  «dichiarato  falsa-
mente» al Mise di non aver 
collaborato con Alitalia nono-
stante avesse «emesso parere 
su incarico della citata socie-
tà» a settembre del 2015. Un 
parere peraltro che riguarda 
un passaggio centrale nella 
ricostruzione della procura. 
A Laghi era stato infatti  ri-
chiesto di valutare la parteci-
pazione in Alitalia Loyalty, la 
società alla quale fa capo il 
programma Millemiglia. Pro-
prio un parere di Laghi, nel 
settembre del 2015, consen-
tiva di iscrivere a bilancio la 
partecipazione a un valore di 
13,3 milioni di euro.

Valore, scrivono i pm, «già 
deciso dal management di Ali-
talia  Sai  e  già  comunbicato  
agli stakeholder nella trime-
strale al marzo 2015 e nella 
successiva semestrale. Un va-
lore, secondo i pm «falso e frut-
to di un irragionevole e arbitra-
rio uso della discrezionalità va-
lutativa». I pm ricordano an-
che che alla sua costituzione a 
fine 2012, Alitalia Loyalty era 
sta valutata oltre 151 milioni. 
E che a febbraio 2014, un an-
no prima del drastico abbatti-

mento  della  valutazione,  la  
partecipazione era stata data 
in pegno a un pool di banche a 
fronte di un finanziamento da 
150 milioni. Ancora, la valuta-
zione era rimasta a 150 milio-
ni in occasione della cessione 
da Cai a Sai degli asset Alitalia 
e nell’agosto precedente Eti-
had aveva valutato 112,5 mi-
lioni il 75% di Alitalia Loyalty, 
che avrebbe acquisito poi nel 
gennaio successivo sulla base 
della stessa valutazione. 

Dall'avviso di fine indagini 
risulta che, per far sopravvi-
vere la compagnia, nell'eser-
cizio  2015 sono state  regi-
strate a bilancio false plusva-

lenze  per  136  milioni  e  
700mila euro, per attestare 
le perdite a 199 milioni anzi-
ché a 335 milioni, facendo co-
sì  «falsamente  rispettare  le  
previsioni  del  piano  indu-
striale  2015-2018».  Nell'e-
sercizio 2016, invece, le fal-
se  plusvalenze ammontano  
a 83 milioni. Ai tre ammini-
stratori delegati che si sono 
succeduti nel periodo preso 
in considerazione dalle inda-
gini - Cassano, Montezemo-
lo e Cramer Ball -, e al Cfo 

Duncan Naysmith, viene an-
che contestato  di  aver  «di-
stratto e dissipato» altri 600 
mila euro: 133 mila circa per 
pagare i catering organizzati 
in  occasioni  delle  riunioni  
del Cda, quasi 6mila per una 
cena di gala alla Casina Vala-
dier, a Roma e 458 mila per 
eventi  aziendali.  Spese che 
sono state sostenute inizial-
mente da Etihad ma che poi 
sono  state  «indebitamente  
riaddebitate» ad Alitalia. —
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INVIATO A OLBIA

P
er capire quel che sta 
succedendo in Sarde-
gna non c’è bisogno di 
arrivarci.  Basta  pro-

varci e non riuscirci. Il dram-
ma di Air Italy è un capitolo, 
drammatico quanto si vuole, 
di un grande caos che interes-
sa tutto il sistema dei trasporti. 
E di riflesso quello del turismo. 
Il sole di questi giorni fa già 
pensare all’imminente stagio-
ne delle vacanze ma le nubi 
che si addensano sopra l’aero-
porto Costa Smeralda fanno te-
mere un’estate a rischio tempe-
sta. La questione, ovviamente, 
non è meteorologica ma po-
trebbe provocare davvero mol-
ti danni. Avvicinarsi al porto, 
mentre i dipendenti Air Italy 
cominciano a fare i conti con il 

dramma  della  liquidazione  
della loro compagnia, fa veni-
re in mente un altro pasticcio: 
la questione non è quella anno-
sa del caro-traghetti. Stavolta 
c’è di peggio: è il  riflesso in 
chiave marittima di quello che 
sta accadendo sui cieli. Il siste-

ma di continuità territoriale, 
che garantisce una sovvenzio-
ne pubblica in cambio di tarif-
fe calmierate e un numero mi-
nimo di collegamenti quotidia-
ni, è in scadenza. E da qui all’i-
nizio dell’estate potrebbe scop-
piare il caos. 

Le distanze con il resto d’Ita-
lia,  con quello  che qui  tutti  

chiamano “il continente”, da 
oggi si allungano ulteriormen-
te. E non è necessario immagi-
nare scenari a lungo termine 
per capire la situazione. Ecco 
la prova. In questi giorni l’aero-
porto Costa Smeralda di Olbia 
è chiuso per lavori e per atter-
rare sul Nord Sardegna biso-
gna optare per lo scalo di Al-
ghero. Il “Riviera del Corallo” 
dovrebbe essere ancora servi-
to dalle rotte della continuità 
territoriale (scaduta un anno 
fa e gestita in regime di proro-
ga) ma da Milano c’è solo un 
volo. A tarda sera, per di più. 
Chi vuole arrivare,  dunque,  
deve prima passare da Roma. 
Il caos si aggrava. Anche per-
ché la Regione non è ancora 
riuscita a pubblicare un nuo-
vo bando per i voli in conven-
zione e mentre la proroga del-
lo scorso anno sta per scadere 
il governatore sardo sta cer-
cando  una  mediazione  con  

Bruxelles.«D’estate, come ac-
cade ogni anno, arriveranno 
qui le compagnie di tutta Euro-
pa: approfitteranno del ricco 
mercato agostano e poi spari-
ranno - riflette Gianluca Lan-
giu della Cisl Trasporti -. Que-
st’isola ha diritto ad avere un 

solido sistema di trasporti che 
funzioni tutto l’anno». 

Il capitolo navi non contiene 
buone notizie. Anche in questo 
caso la convenzione con lo sta-
to è in scadenza e sul rinnovo 
non si sa niente di nuovo. Tirre-
nia, ex compagnia di bandiera 
acquisita dall’armatore di Mo-
by, per ora ha in mano i collega-

menti in “continuità territoria-
le” e incassa i ricchi contributi. 
Ma la situazione del gruppo di 
Vincenzo Onorato  rischia  di  
precipitare:  il  rischio  di  un  
crac,  denunciato  nei  giorni  
scorsi dai sindacati, l’ha prefi-
gurato persino il tribunale di 
Milano. E senza proroga della 
convenzione che succede? Ciò 
che gli albergatori, non solo 
quelli di Porto Cervo, stanno 
già affrontando: la mancanza 
di prenotazioni per l’estate.

Ora l’emergenza è quella di 
Air Italy. La questione non ri-
guarda soltanto il caos dei col-
legamenti: prima di tutto c’è 
da  affrontare  il  rischio  di  
1200 licenziamenti. «Noi - an-
nuncia il rappresentante sin-
dacale dei meccanici di Air Ita-
ly, Agostino Putzu - siamo di-
sposti a fare anche azioni ecla-
tanti per difendere questa sto-
ria e il nostro lavoro». La rab-
bia  esplode  dentro  l’hangar  
del Costa Smeralda, dove è ri-
masto solo un Boeing 737. 

Nel  grande  e  ben  curato  
complesso dell’aeroporto Co-
sta Smeralda si è creata una si-
tuazione paradossale. Da un la-
to ci sono gli uffici di Air Italy in 
fase  di  chiusura  definitiva,  
dall’altro i gioielli che il fondo 
Akfed legato all’Aga Khan ge-
stisce ancora in Sardegna: la 
società di gestione dello scalo, 
che produce sempre numeri in 
crescita, e quella dell’aviazio-
ne generale, cioè lo scalo di vip 
e magnati. La pista in cui atter-
rano gli aerei privati è la nume-
ro in Europa e gli affari qui van-
no davvero a gonfie vele, al  
punto che proprio in questi me-
si è iniziato l’ampliamento del-
lo scalo. «Ci aspettiamo che in 
caso di reale liquidazione di 
Air Italy non veniamo trattati 
come  figli  illegittimi  -  dice  
Alessandro  Brandanu,  assi-
stente di volo della moribon-
da Air Italy e rappresentante 
sindacale dell’Usb - Quando 
sono scattati i primi licenzia-
menti, guarda caso con l’arri-
vo di Qatar Airways, nessuno 
dei colleghi che ha perso il la-
voro ha trovato un paracadu-
te  nelle  società  dello  stesso 
gruppo. Questa volta non po-
tranno stare a guardare». —
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Enrico Laghi
Nel 2015 è stato nominato 
commissario di Ilva. Poi nel 
maggio  2017  è  diventato  
commissario di Alitalia. Da ie-
ri è liquidatore di Air Italy.

NEL MIRINO DEI MAGISTRATI

LA CRISI NEI CIELI

James Reginald Hogan
È stato presidente e ammini-
stratore delegato di Etihad. Fi-
no al 2017 ha ricoperto la cari-
ca  di  vice  presidente  della  
compagnia Alitalia.

Air Italy, il governo:
no alla liquidazione
E Ryanair si fa avanti
L’esecutivo ai commissari: bisogna garantire 
i collegamenti aerei con la Sardegna fino a dicembre

Le carte

ANSA

Paolo Andrea Colombo
È  vicepresidente  di  Intesa  
Sanpaolo ed è stato consiglie-
re di Alitalia durante la gestio-
ne Etihad. Dal 2011 al 2014 è 
stato presidente di Enel.

REUTERS

Spese pazze e bilanci “abbelliti”, nell’inchiesta giudiziaria Mustier, ad di Unicredit, Colombo, vicepresidente di Intesa, e l’ex commissario Laghi 

Alitalia-Etihad, 21 indagati per il crac 
Banchieri e manager verso il processo 

IL CASO

In Costa Smeralda 
arrivano soltanto

i jet privati 
di vip e magnati

Gli assistenti di volo 
attaccano: la Qatar 

Airways stavolta non 
potrà stare a guardare

Luca Montezemolo
Da novembre 2014 è stato 
presidente di Alitalia fino al 
maggio 2017. E’ socio fonda-
tore e presidente del gruppo 
ferroviario Italo-Ntv. 

LA CRISI NEI CIELI

Il liquidatore
della società sarda 

avrebbe mentito
al Mise

PAOLO BARONI

ROMA

«No alla liquidazione». Il go-
verno è molto irritato con gli 
azionisti di Air Italy, che sen-
za alcun preavviso l’altro gior-
no hanno deciso di mettere in 
liquidazione la compagnia, e 
ieri il ministro dei Trasporti e 
delle Infrastrutture Paola De 
Micheli lo ha detto chiaramen-
te ai due commissari Enrico 
Laghi e Franco Maurizio Lon-

go ai quali è stato chiesto di 
esplorare percorsi alternativi 
alla liquidazione in bonis «in 
modo da garantire le maggio-
ri tutele possibili ai lavoratori 
oltre alla continuità dei voli» 
con l’aeroporto di Olbia. 

La fetta di mercato che si po-
trebbe liberare, intanto, scate-
na gli appetiti dei concorren-
ti, con Ryanair che già oggi do-
vrebbe ufficializzare una sua 
offerta ed Easyjet che invece 

ha deciso di praticare prezzi 
scontati ai clienti che Air Italy 
ha deciso di lasciare a terra. 

Governo «molto irritato»
Al governo non sono piaciute 
le modalità con cui è matura-
ta la decisione presa da Alisar-
da e Qatar Airways, rispettiva-
mente soci al 51 ed al 49% nel-
la compagnia, e men che me-
no il mancato coinvolgimen-
to delle istituzioni. Preoccupa-

no le ricadute occupazionali 
di  questa  crisi  (con  quasi  
1.500 posti a rischio tra Olbia 
e Malpensa) e la  situazione 
che si potrebbe creare di qui al 
25 febbraio quando Air Italy 
ha deciso di sospendere an-
che i voli effettuati attraverso 
altri vettori. Per questo nel cor-
so dell’incontro di ieri al Mit 
«sono state formulate propo-
ste volte a evitare ulteriori dif-
ficoltà ai passeggeri e in parti-
colar  modo  al  traffico  sulla  
Sardegna». 
A Laghi e Longo è stato chie-
sto di esplorare tutte le possi-
bili alternative alla liquidazio-
ne, a cominciare dalla ricerca 
di nuovi soci. Quanto ai voli 
su Olbia il governo vuole che i 
collegamenti  siano garantiti  
sino al 16 aprile (quando sca-
de l’attuale accordo sulla con-
tinuità territoriale) e poi an-
che dopo, dando per scontata 
una proroga (sino a  dicem-
bre, o almeno «sino a giugno» 
come dice il ministro dello Svi-
luppo  Patuanelli)  in  attesa  
che la Ue dia l’ok alle nuove 
agevolazioni  proposte  dalla  
Regione Sardegna. I commis-
sari ieri hanno tenuto il punto 

e confermato la volontà di pro-
cedere con la liquidazione as-
sicurando al contempo il paga-
mento di fornitori e dipenden-
ti ed i rimborsi dei biglietti già 
venduti. Quanto alle richieste 
del governo si sono riservati 
di dare una risposta la prossi-
ma settimana quando è già  
programmato  un  nuovo  in-
contro al Mit. 
I concorrenti intanto non stan-
no fermi. Ryanair ha fatto sa-
pere di essere pronta a farsi 
avanti  su  Air  Italy  e  questa  
mattina a Milano ufficializze-
rà i suoi progetti. Easyjet ha in-
vece lanciato un’offerta desti-
nata ai possessori di biglietti 
Air Italy (prezzo fisso 39,99 
euro) dedicata a chiunque sia 
in possesso di una prenotazio-
ne per volare tra Malpensa e 
Napoli, Catania, Palermo, La-
mezia, Cagliari e Tenerife tra 
il 26 febbraio e il 31 marzo. 
Mosse che confermano i timo-
ri dei sindacati, secondo i qua-
li se non si trova rapidamente 
una soluzione a alla crisi di 
Air Italy gli spazi per farla ri-
partire sono destinati a ridur-
si ogni giorno che passa. —
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L’avviso di fine indagini per la 
bancarotta  di  Alitalia-Sai,  di  
26  pagine,  notificato  ieri  ai  
ventuno indagati dalla procu-
ra di Civitavecchia. Ex mana-
ger e consiglieri della compa-
gnia e di Etihad rischiano ades-
so il rinvio a giudizio

ANSA

Jean Pierre Mustier
È amministratore delegato di 
Unicredit ed è stato membro 
del consiglio di amministra-
zione di Alitalia, durante la ge-
stione Etihad.

Cramer Ball
Nel marzo 2016 è stato scel-
to come ad di Alitalia. Prima 
di  quell’esperienza  Ball  ha  
guidato la compagnia aerea 
Jet Airways India.
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ANSA

Contestati anche 133 
mila euro per il 

catering dei cda e una 
cena da 6 mila euro
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La rabbia di lavoratori e sindacati: solo d’agosto arriveranno le compagnie da tutta Europa 

Il dramma della Sardegna isolata
“Qui sempre meno navi e aerei”

GIANLUCA PAOLUCCI

A
litalia - nella versio-
ne Alitalia Sai, quel-
la  del  matrimonio  
con Etihad - sareb-

be stata mantenuta artificio-
samente in vita, facendo ap-
parire il bilancio migliore di 
quello che era. Nel contem-
po il socio Etihad, che aveva 
il 49%, si sarebbe avvantag-
giato «spolpando» di fatto la 
compagnia.

La procura di Civitavecchia 
chiude  l'indagine  sul  crack  
della compagnia di bandiera 
contestando, a vario titolo, i 
reati di bancarotta fraudolen-
ta aggravata, false comunica-
zioni sociali, ostacolo alle fun-
zioni di vigilanza, falso in atto 
pubblico a 21 indagati eccel-
lenti: vertici, componenti del 
Cda, commissari e consulenti 
che nel corso di quasi tre an-
ni, dal 2014 al febbraio del 
2017,  si  sono alternati  alla  
guida della società. A rischia-
re il processo, gli ex Ad Silva-
no Cassano, Luca Cordero di 
Montezemolo e Cramer Ball, 
l'Ad di Etihad James Hogan e 
diversi dirigenti e componen-
ti del Cda e del collegio sinda-
cale. Ma anche soggetti di cui 
finora non si sapeva fossero 
indagati: tra gli altri, l'ad di 
Unicredit  Jean  Pierre  Mu-
stier, il vice presidente di Inte-
sa Sanpaolo Paolo Andrea Co-

lombo,  la  vicepresidente  di  
Confindustria Antonella Man-
si - in qualità di membri del 
Cda -. Tra gli indagati anche 
l’ex sindaco di Alitalia Corra-
do Gatti, adesso nel cda di In-
tesa (autosospeso), ed Enrico 
Laghi, l'ex Commissario appe-
na  nominato  liquidatore  di  
Air Italy che risponde sia in 
qualità di consulente nonché 
in quella di amministratore di 
Midco, la società che detene-
va il 51% del capitale di Alita-
lia Sai. Indagata in base alla 
legge 231/2001 sulla respon-
sabilità amministrativa degli 
enti, anche la stessa Alitalia.

Secondo  la  ricostruzione  
dei pm, gli indagati sarebbero, 
a vario titolo, responsabili del-
la bancarotta di Alitalia poi-
ché «con più azioni esecutive 
di un medesimo disegno crimi-
noso»  avrebbero  commesso  
tutta una serie di falsi nell'ap-
provazione del  bilancio.  «In  
tal modo - si legge nell'avviso 
di chiusura indagine - fornen-
do indicazione di dati di segno 
positivo difformi  dal  vero  e  
consentendo il progressivo au-
mento dell'esposizione debito-
ria, cagionavano o comunque 
concorrevano a  cagionare il  

dissesto della società, anche 
aggravandolo».

Quella di Laghi appare una 
posizione di particolare deli-
catezza. Il  commercialista e 
docente universitario è anche 
indagato per falso in atto pub-
blico poiché accettando l'inca-
rico di Commissario straordi-
nario  ha  «dichiarato  falsa-
mente» al Mise di non aver 
collaborato con Alitalia nono-
stante avesse «emesso parere 
su incarico della citata socie-
tà» a settembre del 2015. Un 
parere peraltro che riguarda 
un passaggio centrale nella 
ricostruzione della procura. 
A Laghi era stato infatti  ri-
chiesto di valutare la parteci-
pazione in Alitalia Loyalty, la 
società alla quale fa capo il 
programma Millemiglia. Pro-
prio un parere di Laghi, nel 
settembre del 2015, consen-
tiva di iscrivere a bilancio la 
partecipazione a un valore di 
13,3 milioni di euro.

Valore, scrivono i pm, «già 
deciso dal management di Ali-
talia  Sai  e  già  comunbicato  
agli stakeholder nella trime-
strale al marzo 2015 e nella 
successiva semestrale. Un va-
lore, secondo i pm «falso e frut-
to di un irragionevole e arbitra-
rio uso della discrezionalità va-
lutativa». I pm ricordano an-
che che alla sua costituzione a 
fine 2012, Alitalia Loyalty era 
sta valutata oltre 151 milioni. 
E che a febbraio 2014, un an-
no prima del drastico abbatti-

mento  della  valutazione,  la  
partecipazione era stata data 
in pegno a un pool di banche a 
fronte di un finanziamento da 
150 milioni. Ancora, la valuta-
zione era rimasta a 150 milio-
ni in occasione della cessione 
da Cai a Sai degli asset Alitalia 
e nell’agosto precedente Eti-
had aveva valutato 112,5 mi-
lioni il 75% di Alitalia Loyalty, 
che avrebbe acquisito poi nel 
gennaio successivo sulla base 
della stessa valutazione. 

Dall'avviso di fine indagini 
risulta che, per far sopravvi-
vere la compagnia, nell'eser-
cizio  2015 sono state  regi-
strate a bilancio false plusva-

lenze  per  136  milioni  e  
700mila euro, per attestare 
le perdite a 199 milioni anzi-
ché a 335 milioni, facendo co-
sì  «falsamente  rispettare  le  
previsioni  del  piano  indu-
striale  2015-2018».  Nell'e-
sercizio 2016, invece, le fal-
se  plusvalenze ammontano  
a 83 milioni. Ai tre ammini-
stratori delegati che si sono 
succeduti nel periodo preso 
in considerazione dalle inda-
gini - Cassano, Montezemo-
lo e Cramer Ball -, e al Cfo 

Duncan Naysmith, viene an-
che contestato  di  aver  «di-
stratto e dissipato» altri 600 
mila euro: 133 mila circa per 
pagare i catering organizzati 
in  occasioni  delle  riunioni  
del Cda, quasi 6mila per una 
cena di gala alla Casina Vala-
dier, a Roma e 458 mila per 
eventi  aziendali.  Spese che 
sono state sostenute inizial-
mente da Etihad ma che poi 
sono  state  «indebitamente  
riaddebitate» ad Alitalia. —
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P
er capire quel che sta 
succedendo in Sarde-
gna non c’è bisogno di 
arrivarci.  Basta  pro-

varci e non riuscirci. Il dram-
ma di Air Italy è un capitolo, 
drammatico quanto si vuole, 
di un grande caos che interes-
sa tutto il sistema dei trasporti. 
E di riflesso quello del turismo. 
Il sole di questi giorni fa già 
pensare all’imminente stagio-
ne delle vacanze ma le nubi 
che si addensano sopra l’aero-
porto Costa Smeralda fanno te-
mere un’estate a rischio tempe-
sta. La questione, ovviamente, 
non è meteorologica ma po-
trebbe provocare davvero mol-
ti danni. Avvicinarsi al porto, 
mentre i dipendenti Air Italy 
cominciano a fare i conti con il 

dramma  della  liquidazione  
della loro compagnia, fa veni-
re in mente un altro pasticcio: 
la questione non è quella anno-
sa del caro-traghetti. Stavolta 
c’è di peggio: è il  riflesso in 
chiave marittima di quello che 
sta accadendo sui cieli. Il siste-

ma di continuità territoriale, 
che garantisce una sovvenzio-
ne pubblica in cambio di tarif-
fe calmierate e un numero mi-
nimo di collegamenti quotidia-
ni, è in scadenza. E da qui all’i-
nizio dell’estate potrebbe scop-
piare il caos. 

Le distanze con il resto d’Ita-
lia,  con quello  che qui  tutti  

chiamano “il continente”, da 
oggi si allungano ulteriormen-
te. E non è necessario immagi-
nare scenari a lungo termine 
per capire la situazione. Ecco 
la prova. In questi giorni l’aero-
porto Costa Smeralda di Olbia 
è chiuso per lavori e per atter-
rare sul Nord Sardegna biso-
gna optare per lo scalo di Al-
ghero. Il “Riviera del Corallo” 
dovrebbe essere ancora servi-
to dalle rotte della continuità 
territoriale (scaduta un anno 
fa e gestita in regime di proro-
ga) ma da Milano c’è solo un 
volo. A tarda sera, per di più. 
Chi vuole arrivare,  dunque,  
deve prima passare da Roma. 
Il caos si aggrava. Anche per-
ché la Regione non è ancora 
riuscita a pubblicare un nuo-
vo bando per i voli in conven-
zione e mentre la proroga del-
lo scorso anno sta per scadere 
il governatore sardo sta cer-
cando  una  mediazione  con  

Bruxelles.«D’estate, come ac-
cade ogni anno, arriveranno 
qui le compagnie di tutta Euro-
pa: approfitteranno del ricco 
mercato agostano e poi spari-
ranno - riflette Gianluca Lan-
giu della Cisl Trasporti -. Que-
st’isola ha diritto ad avere un 

solido sistema di trasporti che 
funzioni tutto l’anno». 

Il capitolo navi non contiene 
buone notizie. Anche in questo 
caso la convenzione con lo sta-
to è in scadenza e sul rinnovo 
non si sa niente di nuovo. Tirre-
nia, ex compagnia di bandiera 
acquisita dall’armatore di Mo-
by, per ora ha in mano i collega-
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crac,  denunciato  nei  giorni  
scorsi dai sindacati, l’ha prefi-
gurato persino il tribunale di 
Milano. E senza proroga della 
convenzione che succede? Ciò 
che gli albergatori, non solo 
quelli di Porto Cervo, stanno 
già affrontando: la mancanza 
di prenotazioni per l’estate.

Ora l’emergenza è quella di 
Air Italy. La questione non ri-
guarda soltanto il caos dei col-
legamenti: prima di tutto c’è 
da  affrontare  il  rischio  di  
1200 licenziamenti. «Noi - an-
nuncia il rappresentante sin-
dacale dei meccanici di Air Ita-
ly, Agostino Putzu - siamo di-
sposti a fare anche azioni ecla-
tanti per difendere questa sto-
ria e il nostro lavoro». La rab-
bia  esplode  dentro  l’hangar  
del Costa Smeralda, dove è ri-
masto solo un Boeing 737. 

Nel  grande  e  ben  curato  
complesso dell’aeroporto Co-
sta Smeralda si è creata una si-
tuazione paradossale. Da un la-
to ci sono gli uffici di Air Italy in 
fase  di  chiusura  definitiva,  
dall’altro i gioielli che il fondo 
Akfed legato all’Aga Khan ge-
stisce ancora in Sardegna: la 
società di gestione dello scalo, 
che produce sempre numeri in 
crescita, e quella dell’aviazio-
ne generale, cioè lo scalo di vip 
e magnati. La pista in cui atter-
rano gli aerei privati è la nume-
ro in Europa e gli affari qui van-
no davvero a gonfie vele, al  
punto che proprio in questi me-
si è iniziato l’ampliamento del-
lo scalo. «Ci aspettiamo che in 
caso di reale liquidazione di 
Air Italy non veniamo trattati 
come  figli  illegittimi  -  dice  
Alessandro  Brandanu,  assi-
stente di volo della moribon-
da Air Italy e rappresentante 
sindacale dell’Usb - Quando 
sono scattati i primi licenzia-
menti, guarda caso con l’arri-
vo di Qatar Airways, nessuno 
dei colleghi che ha perso il la-
voro ha trovato un paracadu-
te  nelle  società  dello  stesso 
gruppo. Questa volta non po-
tranno stare a guardare». —
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la compagnia, e men che me-
no il mancato coinvolgimen-
to delle istituzioni. Preoccupa-

no le ricadute occupazionali 
di  questa  crisi  (con  quasi  
1.500 posti a rischio tra Olbia 
e Malpensa) e la  situazione 
che si potrebbe creare di qui al 
25 febbraio quando Air Italy 
ha deciso di sospendere an-
che i voli effettuati attraverso 
altri vettori. Per questo nel cor-
so dell’incontro di ieri al Mit 
«sono state formulate propo-
ste volte a evitare ulteriori dif-
ficoltà ai passeggeri e in parti-
colar  modo  al  traffico  sulla  
Sardegna». 
A Laghi e Longo è stato chie-
sto di esplorare tutte le possi-
bili alternative alla liquidazio-
ne, a cominciare dalla ricerca 
di nuovi soci. Quanto ai voli 
su Olbia il governo vuole che i 
collegamenti  siano garantiti  
sino al 16 aprile (quando sca-
de l’attuale accordo sulla con-
tinuità territoriale) e poi an-
che dopo, dando per scontata 
una proroga (sino a  dicem-
bre, o almeno «sino a giugno» 
come dice il ministro dello Svi-
luppo  Patuanelli)  in  attesa  
che la Ue dia l’ok alle nuove 
agevolazioni  proposte  dalla  
Regione Sardegna. I commis-
sari ieri hanno tenuto il punto 

e confermato la volontà di pro-
cedere con la liquidazione as-
sicurando al contempo il paga-
mento di fornitori e dipenden-
ti ed i rimborsi dei biglietti già 
venduti. Quanto alle richieste 
del governo si sono riservati 
di dare una risposta la prossi-
ma settimana quando è già  
programmato  un  nuovo  in-
contro al Mit. 
I concorrenti intanto non stan-
no fermi. Ryanair ha fatto sa-
pere di essere pronta a farsi 
avanti  su  Air  Italy  e  questa  
mattina a Milano ufficializze-
rà i suoi progetti. Easyjet ha in-
vece lanciato un’offerta desti-
nata ai possessori di biglietti 
Air Italy (prezzo fisso 39,99 
euro) dedicata a chiunque sia 
in possesso di una prenotazio-
ne per volare tra Malpensa e 
Napoli, Catania, Palermo, La-
mezia, Cagliari e Tenerife tra 
il 26 febbraio e il 31 marzo. 
Mosse che confermano i timo-
ri dei sindacati, secondo i qua-
li se non si trova rapidamente 
una soluzione a alla crisi di 
Air Italy gli spazi per farla ri-
partire sono destinati a ridur-
si ogni giorno che passa. —
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L’avviso di fine indagini per la 
bancarotta  di  Alitalia-Sai,  di  
26  pagine,  notificato  ieri  ai  
ventuno indagati dalla procu-
ra di Civitavecchia. Ex mana-
ger e consiglieri della compa-
gnia e di Etihad rischiano ades-
so il rinvio a giudizio

ANSA

Jean Pierre Mustier
È amministratore delegato di 
Unicredit ed è stato membro 
del consiglio di amministra-
zione di Alitalia, durante la ge-
stione Etihad.

Cramer Ball
Nel marzo 2016 è stato scel-
to come ad di Alitalia. Prima 
di  quell’esperienza  Ball  ha  
guidato la compagnia aerea 
Jet Airways India.

LAPRESSE

I numeri di Air Italy

Fonte: Air Italy, Enac, Aqa Holding

fermi in tutto il mondo 
da marzo 2019

**

LA SOCIETÀ
Air Italy è al 100%
di proprietà di AQA
Holding a sua volta
controllata al 

51%
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da Qatar
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Contestati anche 133 
mila euro per il 

catering dei cda e una 
cena da 6 mila euro

GIOVEDÌ 13 FEBBRAIO 2020 LASTAMPA 7
PRIMO PIANO



.

L’Ue: “Il Pil italiano
si fermerà a +0,3%”
Effetto coronavirus
La Commissione taglia le stime, il governo punta a 0,6%
S&P: la pandemia costerà lo 0,7% della crescita cinese

Allarme per la settimana della moda di Milano. Barcellona cancella la fiera della telefonia 

Persi 4,5 miliardi nel turismo
Tour azzerati in tutta la Penisola

Gruppo di turisti cinesi a Venezia
ANSA

DOSSIER

FRANCESCO RIGATELLI 

MILANO

«Il governo metterà a disposi-
zione 1 miliardo di euro per 
contrastare i danni del corona-
virus. Una parte di questi sono 
i 300 milioni promessi dal mi-
nistro degli Esteri Di Maio, che 
attraverso  l’Ice  aiuterà  le  
esportazioni, mentre un’altra 
parte verrà gestita dalle Attivi-
tà produttive». Il ministro Ste-
fano Patuanelli, uscendo ieri 
sera dall’Assolombarda a Mi-
lano  assicura  l’impegno  di  
tutto il Governo giallorosso. 
Ma a  stretto  giro  replicano  
fonti del ministero dell’Eco-
nomia precisando «che una 
cifra precisa non è stata anco-
ra stabilita e se ne dovrà di-
scutere in sede di governo». 

Un cortocircuito della mag-
gioranza con il grillino che an-
nuncia la «sospensione delle 
rate dei mutui  e l’  alleggeri-
mento fiscale per le imprese 
più colpite» mentre il collega 

Gualtieri frena. Tutto rinviato 
a  questa  mattina  prima  del  
consiglio dei ministri quando 
se ne discuterà con il premier 
Conte. Sul tavolo ci sono an-
che il potenziamento di indu-
stria 4. 0, alzando le soglie del 
credito d’imposta su ricerca e 
sviluppo, e degli incentivi sul 
re-shoring dall’estero. Non ci 
sono infatti solo le imprese ita-
liane in Cina, «con stabilimen-
ti metà chiusi e metà no», a im-
pensierire Patuanelli, ma pure 
quelle in Italia, che basano la 
loro produzione su semilavora-
ti cinesi: «Questa crisi non si ri-
solve in due settimane e quan-
do i fondi di magazzino si esau-
riranno  dovranno  approvvi-
gionarsi da altre parti con costi 
maggiori». A quel punto gli ef-
fetti sull’economia reale si senti-
rebbero, tanto che il ministro in-
travede l’opportunità di incenti-
vare il rimpatrio di alcune pro-
duzioni. Su questo e altri temi 
settimana prossima incontrerà 

tre commissari europei tra cui 
Margrethe Vestager, «anche se 
ho l’impressione che tutto quel-
lo che facciamo noi a Bruxelles 
non vada bene, mentre se lo 
fanno altri sì». 

Il ministro, stimolato dal pre-
sidente di Assolombarda Carlo 
Bonomi, che gli chiede un cam-
bio di passo e una politica indu-
striale di lungo periodo, tocca 
tutti i temi d’attualità, in attesa 

di presentare quel piano plurien-
nale che gli industriali chiedono 
da anni. «Su plastic tax e sugar 
tax dovremo cambiare qualco-
sa», ammette. «Con quel poco 
di competenze da ingegnere 
che mi restano posso dire che 
la Tav è inutile, ma è impossi-
bile bloccarla quindi va finita, 
anche se non so quando», osa. 
E da triestino preferisce «il po-
tenziamento della Trieste-Me-

stre,  perché  lunedì  mattina  
presto dovevo essere a Mila-
no ed è inconcepibile che non 
esista un treno a quell’ora e 
sia dovuto partire in auto la 
domenica sera». 

Non mancano le crisi. Su Air 
Italy «non mi aspettavo una li-
quidazione da un giorno all’al-
tro, ora chiediamo alla proprie-
tà di garantire i trasporti con la 
Sardegna e poi ci occuperemo 
dei lavoratori». Su Alitalia «la 
magistratura deve accertare le 
responsabilità per cui la com-
pagnia di bandiera è ridotta co-
sì male. Credo ce ne siano di pe-
nali  e  politiche  dal  2008  in  
poi».  Infine,  l’Ilva  per  cui  
«non c’è  una  trattativa  con 
Mittal, ma il tentativo di rico-
struire a Taranto la più gran-
de acciaieria d’Europa, ridu-
cendone del 75% l’inquina-
mento e collegandola a una fi-
liera di industrie del nord che 
ne tragga vantaggio». — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FABIO POLETTI

MILANO

S
i chiama paura, il virus 
più pericoloso. Quello 
che sta riducendo del 
30% i turisti al Carneva-

le di Venezia, anche se i viaggia-
tori cinesi in città non sono mai 
stati più del 3%. Quello che sta 
facendo perdere a Roma il 35% 
delle prenotazioni negli alber-
ghi, sta facendo decidere di rin-
viare il Festival dell’Oriente al 
Lingotto di Torino previsto per 
la fine di marzo o a dare già per 
persi i 30 mila cinesi attesi a Mi-
lano per la Fiera del Mobile di 
aprile. Le previsioni economi-
che sono ancora più nefaste. Se-
condo l’istituto Demoskopica il 
coronavirus sta facendo perde-
re il 5% del Pil del settore turi-
smo, con perdite calcolate fino a 
4 miliardi e mezzo di euro, con-
centrate soprattutto in Veneto 
-954 milioni, Toscana -779 mi-
lioni, Lazio -765 milioni e Lom-
bardia -685 milioni.

Il dato più aggiornato lo forni-
sce la Fondazione Italia Cina - 
Camera di Commercio Italo Ci-
nese. Per questo 2020 si aspetta-
vano nel nostro Paese 1,5 milio-
ni di turisti o uomini d’affari cine-
si, con un pernottamento totale 
per 5 milioni di notti. La previsio-
ne è che ne arrivino il 25% in me-
no. Una sberla per l’economia 

italiana, calcolando ad esempio 
che nel settore lusso gli acquisti 
Tax Free appannaggio dei turi-
sti cinesi rappresenta il 30% del 
totale. Peggio vanno solo i risto-
ranti cinesi della Penisola, che 
in poche settimane hanno visto 

crollare la clientela, soprattutto 
italiana, tra il 40% ma fino a pic-
chi del 50%.

Emblematico il caso di Vene-
zia. Su 11 milioni di pernotta-
menti annui i cinesi occupava-
no 360 mila camere. Claudio 

Scarpa, presidente di Ava, l’as-
sociazione veneziana degli al-
bergatori,  giura  che  il  dato  
non influiva più di tanto: «I tu-
risti cinesi che si fermano a dor-
mire sono il  3%, la  metà di  
quelli che provengono dall’A-

merica Latina. Ma quello che 
ci tocca pesantemente è l’effet-
to  domino  provocato  dalla  
paura». Spiega il vicepresiden-
te  di  Ava  Daniele  Minotto:  
«Per il Carnevale abbiamo assi-
stito a circa 30% in meno di 
presenze. Sono disdette arriva-
te da chi temeva che in un luo-
go affollato, con una grande 
presenza di cinesi che in effetti 
non c’è, fosse più facile il conta-
gio». Costo della paura stima-
to 200 milioni di euro. Se al 
Carnevale di Venezia si piange a 
quello di Viareggio, per ora si ri-
de. A sfilate ancora in corso la 
previsione dei biglietti venduti è 
di un +2,5% rispetto alle pre-
senze dell’anno scorso. La presi-

dente della Fondazione Carne-
vale  di  Viareggio  Marianina  
Marcucci giura che il coronavi-
rus  non  ha  prodotto  effetti:  
«Non siamo ancora entrati nel 
grande giro delle guide turisti-
che  cinesi».  All’associazione  
commercianti di Lucca intanto 
già incrociano le dita: «Da noi 
in Versilia gli alberghi sono an-
cora chiusi. La stagione non è 
ancora iniziata ma ci aspettia-
mo pesanti contraccolpi».

Va peggio a Milano, una del-
le mete dei turisti cinesi in ve-
na di  spendere montagne di 
yuan  nel  Quadrilatero  della  
Moda. Intanto mille tra buyer 
ed operatori cinesi attesi per le 
sfilate di Milano Donna Autun-
no Inverno 2020-2021 dal 18 
al 24 febbraio non verranno a 
Milano, ma saranno collegati 

via web. Secondo Atr di Confe-
sercenti nel solo mese di feb-
braio sono mancate in città 40 
mila presenze cinesi che han-
no generato una perdita secca 
di 8 milioni di euro. Che diven-
tano 300 ogni mese, secondo 
quanto ha già detto il sindaco 
Giuseppe Sala, se si conta pu-
re l’indotto, generato da shop-
ping e ristorazione. A pagare 
caro sono anche i ristoranti ci-
nesi. Alcuni di loro hanno già 
preferito chiudere momenta-
neamente  visto  il  crollo  dei  
clienti che arriva pure al 50%.

Giuseppe Roscioli, presiden-
te di Federalberghi di Roma, si 
è messo a fare i paragoni con 
la Sars del 2003, che provocò 
tre mesi di blocco ma ce ne vol-
lero altri 4 per la ripresa: «Cal-
coliamo per il settore una per-
dita secca di 500 milioni di eu-
ro. I turisti cinesi rappresenta-
no il 2% del totale degli arrivi 
in città. L’anno scorso abbia-
mo avuto in tutta l’area metro-
politana 23 milioni di turisti, 
con 54 milioni di presenze. I ci-
nesi erano 399 mila con 620 
mila presenze. Calcoliamo tra 
il 35% e il 40% di presenze in 
meno negli alberghi». Stesso 
discorso a Napoli dove il turi-
smo è più stagionale e le previ-
sioni sono più difficili, come di-
ce il presidente di Federalber-
ghi  Costanzo Iaccarino:  «Da 
noi ci sono 3 o 4 milioni di pre-
senze di turisti. I cinesi sono 
aumentati ma non abbiamo 
dati aggiornati. Temiamo di-
sdette soprattutto in alta stagio-
ne, quando Napoli diventa me-
ta del turismo anche verso Ca-
pri, Ischia o la Costiera Amalfi-
tana». Anche all’estero si conta-
no i danni: il Mobile World Con-
gress, la più importante fiera 
della telefonia mobile in pro-
gramma a fine febbraio a Bar-
cellona, è saltata. —
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L’EMERGENZA GLOBALE

ANSA

ANSA

L’EMERGENZA GLOBALE

Per il 2020 si 
aspettavano 1,5 milioni 

di turisti dalla Cina. 
Ne arriveranno 
il 25% in meno

MARCO BRESOLIN

INVIATO A BRUXELLES

Tre decimali di Pil. Potrebbe 
essere questo il costo del coro-
navirus per l’economia globa-
le. La stima arriva dall’agen-
zia  di  rating  Standard  and  
Poor’s che vede un effetto mol-
to marcato nei Paesi orientali, 
ma tutto  sommato limitato  
per gli Stati Uniti e l’Europa. 
Secondo il Tesoro Usa l’impat-
to negativo non durerà a lun-
go, ma sarà limitato al 2020.

Proprio questa mattina la 
Commissione europea pubbli-
cherà le sue previsioni econo-
miche invernali che saranno 
sostanzialmente in linea con 
quelle diffuse a novembre. Il 
Pil italiano del 2020 sarà però 
rivisto al ribasso: stando alle 
indiscrezioni della vigilia rac-

colte da La Stampa, lo 0,4% 
stimato in autunno dovrebbe 
scendere allo 0,3%. 

Roma resta così in fondo al-
la classifica europea della cre-
scita, anche se i tecnici della di-
rezione generale Ecfin - gene-
ralmente molto prudenti - que-
sta volta si sono rivelati legger-
mente più ottimisti rispetto a 
quelli dell’Ufficio parlamenta-
re di bilancio: nei giorni scorsi 
l’organismo indipendente ave-
va tagliato le stime del Pil italia-
no del 2020, portandole allo 
0,2% (rispetto allo 0,5% pre-
ventivato in autunno). Resta 
comunque la distanza con gli 
obiettivi del governo, che per 
quest’anno puntava a raggiun-
gere lo 0,6%.

Non sarà facile riportare l’a-
sticella a quel livello,  anche 

perché il calo della produzio-
ne industriale, unita alle incer-
tezze globali, non aiuteranno 
l’Italia a risollevarsi dai bassi-
fondi della graduatoria. La fre-
nata  dell’economia  tedesca,  
poi, contribuisce ad appesanti-
re  la  ripresa  dell’Eurozona.  
Ma la Commissione non vede 
ulteriori rallentamenti nel da-
to medio delle diciannove eco-
nomie che formano la moneta 
unica: nel 2020 la crescita do-
vrebbe rimanere all’1,2% del 
Pil, lo stesso valore indicato a 
novembre dalla Commissione 
uscente. Discorso simile per  
l’Unione europea a 27: Bruxel-
les confermerà l’1,4% già pre-
ventivato in autunno. 

Nel frattempo c’è stata la 
Brexit  e  l’uscita  del  Regno  
Unito è  avvenuto  in  modo 

“ordinato”, il che non ha pro-
vocato alcun impatto negati-
vo. Ma i rischi sono solo rin-
viati a fine anno, quando ter-
minerà la fase transitoria. In-
somma, l’orizzonte non è ro-
seo,  ma  questa  mattina  il  
commissario Paolo Gentilo-

ni potrà trovare una magra 
consolazione: nessun Paese 
europeo è in recessione.

Vanno  decisamente  peg-
gio  le  cose  a  Est:  secondo  
Standard & Poor’s l’impatto 
della pandemia per l’econo-
mia  cinese  sarà  pari  allo  

0,7% del Pil. Ma l’impatto sa-
rà persino più forte ad Hong 
Kong  (-1,2%)  e  Singapore  
(-0,8%). Più contenuti,  ma 
comunque significativi, i dan-
ni in Giappone (-0,3%), Co-
rea e Australia (-0,5%) . —
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I passeggeri in arrivo 
vengono controllati 
dal personale della Croce 
Rossa misurando la 
temperatura corporea 
all'aeroporto Da Vinci 
di Roma

Il ministro Patuanelli e il presidente di Assolombarda Carlo Bonomi 

Patuanelli: un miliardo per le aziende
Ma il ministero dell’Economia frena
Il responsabile del dicastero dello Sviluppo: aiuti economici per chi torna in Italia
Oggi l’incontro decisivo prima del vertice a Palazzo Chigi con il premier Conte e Gualtieri

8 LASTAMPA GIOVEDÌ 13 FEBBRAIO 2020

PRIMO PIANO



.

L’Ue: “Il Pil italiano
si fermerà a +0,3%”
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MILANO

«Il governo metterà a disposi-
zione 1 miliardo di euro per 
contrastare i danni del corona-
virus. Una parte di questi sono 
i 300 milioni promessi dal mi-
nistro degli Esteri Di Maio, che 
attraverso  l’Ice  aiuterà  le  
esportazioni, mentre un’altra 
parte verrà gestita dalle Attivi-
tà produttive». Il ministro Ste-
fano Patuanelli, uscendo ieri 
sera dall’Assolombarda a Mi-
lano  assicura  l’impegno  di  
tutto il Governo giallorosso. 
Ma a  stretto  giro  replicano  
fonti del ministero dell’Eco-
nomia precisando «che una 
cifra precisa non è stata anco-
ra stabilita e se ne dovrà di-
scutere in sede di governo». 

Un cortocircuito della mag-
gioranza con il grillino che an-
nuncia la «sospensione delle 
rate dei mutui  e l’  alleggeri-
mento fiscale per le imprese 
più colpite» mentre il collega 

Gualtieri frena. Tutto rinviato 
a  questa  mattina  prima  del  
consiglio dei ministri quando 
se ne discuterà con il premier 
Conte. Sul tavolo ci sono an-
che il potenziamento di indu-
stria 4. 0, alzando le soglie del 
credito d’imposta su ricerca e 
sviluppo, e degli incentivi sul 
re-shoring dall’estero. Non ci 
sono infatti solo le imprese ita-
liane in Cina, «con stabilimen-
ti metà chiusi e metà no», a im-
pensierire Patuanelli, ma pure 
quelle in Italia, che basano la 
loro produzione su semilavora-
ti cinesi: «Questa crisi non si ri-
solve in due settimane e quan-
do i fondi di magazzino si esau-
riranno  dovranno  approvvi-
gionarsi da altre parti con costi 
maggiori». A quel punto gli ef-
fetti sull’economia reale si senti-
rebbero, tanto che il ministro in-
travede l’opportunità di incenti-
vare il rimpatrio di alcune pro-
duzioni. Su questo e altri temi 
settimana prossima incontrerà 

tre commissari europei tra cui 
Margrethe Vestager, «anche se 
ho l’impressione che tutto quel-
lo che facciamo noi a Bruxelles 
non vada bene, mentre se lo 
fanno altri sì». 

Il ministro, stimolato dal pre-
sidente di Assolombarda Carlo 
Bonomi, che gli chiede un cam-
bio di passo e una politica indu-
striale di lungo periodo, tocca 
tutti i temi d’attualità, in attesa 

di presentare quel piano plurien-
nale che gli industriali chiedono 
da anni. «Su plastic tax e sugar 
tax dovremo cambiare qualco-
sa», ammette. «Con quel poco 
di competenze da ingegnere 
che mi restano posso dire che 
la Tav è inutile, ma è impossi-
bile bloccarla quindi va finita, 
anche se non so quando», osa. 
E da triestino preferisce «il po-
tenziamento della Trieste-Me-

stre,  perché  lunedì  mattina  
presto dovevo essere a Mila-
no ed è inconcepibile che non 
esista un treno a quell’ora e 
sia dovuto partire in auto la 
domenica sera». 

Non mancano le crisi. Su Air 
Italy «non mi aspettavo una li-
quidazione da un giorno all’al-
tro, ora chiediamo alla proprie-
tà di garantire i trasporti con la 
Sardegna e poi ci occuperemo 
dei lavoratori». Su Alitalia «la 
magistratura deve accertare le 
responsabilità per cui la com-
pagnia di bandiera è ridotta co-
sì male. Credo ce ne siano di pe-
nali  e  politiche  dal  2008  in  
poi».  Infine,  l’Ilva  per  cui  
«non c’è  una  trattativa  con 
Mittal, ma il tentativo di rico-
struire a Taranto la più gran-
de acciaieria d’Europa, ridu-
cendone del 75% l’inquina-
mento e collegandola a una fi-
liera di industrie del nord che 
ne tragga vantaggio». — 
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S
i chiama paura, il virus 
più pericoloso. Quello 
che sta riducendo del 
30% i turisti al Carneva-

le di Venezia, anche se i viaggia-
tori cinesi in città non sono mai 
stati più del 3%. Quello che sta 
facendo perdere a Roma il 35% 
delle prenotazioni negli alber-
ghi, sta facendo decidere di rin-
viare il Festival dell’Oriente al 
Lingotto di Torino previsto per 
la fine di marzo o a dare già per 
persi i 30 mila cinesi attesi a Mi-
lano per la Fiera del Mobile di 
aprile. Le previsioni economi-
che sono ancora più nefaste. Se-
condo l’istituto Demoskopica il 
coronavirus sta facendo perde-
re il 5% del Pil del settore turi-
smo, con perdite calcolate fino a 
4 miliardi e mezzo di euro, con-
centrate soprattutto in Veneto 
-954 milioni, Toscana -779 mi-
lioni, Lazio -765 milioni e Lom-
bardia -685 milioni.

Il dato più aggiornato lo forni-
sce la Fondazione Italia Cina - 
Camera di Commercio Italo Ci-
nese. Per questo 2020 si aspetta-
vano nel nostro Paese 1,5 milio-
ni di turisti o uomini d’affari cine-
si, con un pernottamento totale 
per 5 milioni di notti. La previsio-
ne è che ne arrivino il 25% in me-
no. Una sberla per l’economia 

italiana, calcolando ad esempio 
che nel settore lusso gli acquisti 
Tax Free appannaggio dei turi-
sti cinesi rappresenta il 30% del 
totale. Peggio vanno solo i risto-
ranti cinesi della Penisola, che 
in poche settimane hanno visto 

crollare la clientela, soprattutto 
italiana, tra il 40% ma fino a pic-
chi del 50%.

Emblematico il caso di Vene-
zia. Su 11 milioni di pernotta-
menti annui i cinesi occupava-
no 360 mila camere. Claudio 

Scarpa, presidente di Ava, l’as-
sociazione veneziana degli al-
bergatori,  giura  che  il  dato  
non influiva più di tanto: «I tu-
risti cinesi che si fermano a dor-
mire sono il  3%, la  metà di  
quelli che provengono dall’A-

merica Latina. Ma quello che 
ci tocca pesantemente è l’effet-
to  domino  provocato  dalla  
paura». Spiega il vicepresiden-
te  di  Ava  Daniele  Minotto:  
«Per il Carnevale abbiamo assi-
stito a circa 30% in meno di 
presenze. Sono disdette arriva-
te da chi temeva che in un luo-
go affollato, con una grande 
presenza di cinesi che in effetti 
non c’è, fosse più facile il conta-
gio». Costo della paura stima-
to 200 milioni di euro. Se al 
Carnevale di Venezia si piange a 
quello di Viareggio, per ora si ri-
de. A sfilate ancora in corso la 
previsione dei biglietti venduti è 
di un +2,5% rispetto alle pre-
senze dell’anno scorso. La presi-

dente della Fondazione Carne-
vale  di  Viareggio  Marianina  
Marcucci giura che il coronavi-
rus  non  ha  prodotto  effetti:  
«Non siamo ancora entrati nel 
grande giro delle guide turisti-
che  cinesi».  All’associazione  
commercianti di Lucca intanto 
già incrociano le dita: «Da noi 
in Versilia gli alberghi sono an-
cora chiusi. La stagione non è 
ancora iniziata ma ci aspettia-
mo pesanti contraccolpi».

Va peggio a Milano, una del-
le mete dei turisti cinesi in ve-
na di  spendere montagne di 
yuan  nel  Quadrilatero  della  
Moda. Intanto mille tra buyer 
ed operatori cinesi attesi per le 
sfilate di Milano Donna Autun-
no Inverno 2020-2021 dal 18 
al 24 febbraio non verranno a 
Milano, ma saranno collegati 

via web. Secondo Atr di Confe-
sercenti nel solo mese di feb-
braio sono mancate in città 40 
mila presenze cinesi che han-
no generato una perdita secca 
di 8 milioni di euro. Che diven-
tano 300 ogni mese, secondo 
quanto ha già detto il sindaco 
Giuseppe Sala, se si conta pu-
re l’indotto, generato da shop-
ping e ristorazione. A pagare 
caro sono anche i ristoranti ci-
nesi. Alcuni di loro hanno già 
preferito chiudere momenta-
neamente  visto  il  crollo  dei  
clienti che arriva pure al 50%.

Giuseppe Roscioli, presiden-
te di Federalberghi di Roma, si 
è messo a fare i paragoni con 
la Sars del 2003, che provocò 
tre mesi di blocco ma ce ne vol-
lero altri 4 per la ripresa: «Cal-
coliamo per il settore una per-
dita secca di 500 milioni di eu-
ro. I turisti cinesi rappresenta-
no il 2% del totale degli arrivi 
in città. L’anno scorso abbia-
mo avuto in tutta l’area metro-
politana 23 milioni di turisti, 
con 54 milioni di presenze. I ci-
nesi erano 399 mila con 620 
mila presenze. Calcoliamo tra 
il 35% e il 40% di presenze in 
meno negli alberghi». Stesso 
discorso a Napoli dove il turi-
smo è più stagionale e le previ-
sioni sono più difficili, come di-
ce il presidente di Federalber-
ghi  Costanzo Iaccarino:  «Da 
noi ci sono 3 o 4 milioni di pre-
senze di turisti. I cinesi sono 
aumentati ma non abbiamo 
dati aggiornati. Temiamo di-
sdette soprattutto in alta stagio-
ne, quando Napoli diventa me-
ta del turismo anche verso Ca-
pri, Ischia o la Costiera Amalfi-
tana». Anche all’estero si conta-
no i danni: il Mobile World Con-
gress, la più importante fiera 
della telefonia mobile in pro-
gramma a fine febbraio a Bar-
cellona, è saltata. —
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L’EMERGENZA GLOBALE

ANSA

ANSA

L’EMERGENZA GLOBALE

Per il 2020 si 
aspettavano 1,5 milioni 

di turisti dalla Cina. 
Ne arriveranno 
il 25% in meno

MARCO BRESOLIN

INVIATO A BRUXELLES

Tre decimali di Pil. Potrebbe 
essere questo il costo del coro-
navirus per l’economia globa-
le. La stima arriva dall’agen-
zia  di  rating  Standard  and  
Poor’s che vede un effetto mol-
to marcato nei Paesi orientali, 
ma tutto  sommato limitato  
per gli Stati Uniti e l’Europa. 
Secondo il Tesoro Usa l’impat-
to negativo non durerà a lun-
go, ma sarà limitato al 2020.

Proprio questa mattina la 
Commissione europea pubbli-
cherà le sue previsioni econo-
miche invernali che saranno 
sostanzialmente in linea con 
quelle diffuse a novembre. Il 
Pil italiano del 2020 sarà però 
rivisto al ribasso: stando alle 
indiscrezioni della vigilia rac-

colte da La Stampa, lo 0,4% 
stimato in autunno dovrebbe 
scendere allo 0,3%. 

Roma resta così in fondo al-
la classifica europea della cre-
scita, anche se i tecnici della di-
rezione generale Ecfin - gene-
ralmente molto prudenti - que-
sta volta si sono rivelati legger-
mente più ottimisti rispetto a 
quelli dell’Ufficio parlamenta-
re di bilancio: nei giorni scorsi 
l’organismo indipendente ave-
va tagliato le stime del Pil italia-
no del 2020, portandole allo 
0,2% (rispetto allo 0,5% pre-
ventivato in autunno). Resta 
comunque la distanza con gli 
obiettivi del governo, che per 
quest’anno puntava a raggiun-
gere lo 0,6%.

Non sarà facile riportare l’a-
sticella a quel livello,  anche 

perché il calo della produzio-
ne industriale, unita alle incer-
tezze globali, non aiuteranno 
l’Italia a risollevarsi dai bassi-
fondi della graduatoria. La fre-
nata  dell’economia  tedesca,  
poi, contribuisce ad appesanti-
re  la  ripresa  dell’Eurozona.  
Ma la Commissione non vede 
ulteriori rallentamenti nel da-
to medio delle diciannove eco-
nomie che formano la moneta 
unica: nel 2020 la crescita do-
vrebbe rimanere all’1,2% del 
Pil, lo stesso valore indicato a 
novembre dalla Commissione 
uscente. Discorso simile per  
l’Unione europea a 27: Bruxel-
les confermerà l’1,4% già pre-
ventivato in autunno. 

Nel frattempo c’è stata la 
Brexit  e  l’uscita  del  Regno  
Unito è  avvenuto  in  modo 

“ordinato”, il che non ha pro-
vocato alcun impatto negati-
vo. Ma i rischi sono solo rin-
viati a fine anno, quando ter-
minerà la fase transitoria. In-
somma, l’orizzonte non è ro-
seo,  ma  questa  mattina  il  
commissario Paolo Gentilo-

ni potrà trovare una magra 
consolazione: nessun Paese 
europeo è in recessione.

Vanno  decisamente  peg-
gio  le  cose  a  Est:  secondo  
Standard & Poor’s l’impatto 
della pandemia per l’econo-
mia  cinese  sarà  pari  allo  

0,7% del Pil. Ma l’impatto sa-
rà persino più forte ad Hong 
Kong  (-1,2%)  e  Singapore  
(-0,8%). Più contenuti,  ma 
comunque significativi, i dan-
ni in Giappone (-0,3%), Co-
rea e Australia (-0,5%) . —
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I passeggeri in arrivo 
vengono controllati 
dal personale della Croce 
Rossa misurando la 
temperatura corporea 
all'aeroporto Da Vinci 
di Roma

Il ministro Patuanelli e il presidente di Assolombarda Carlo Bonomi 

Patuanelli: un miliardo per le aziende
Ma il ministero dell’Economia frena
Il responsabile del dicastero dello Sviluppo: aiuti economici per chi torna in Italia
Oggi l’incontro decisivo prima del vertice a Palazzo Chigi con il premier Conte e Gualtieri
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CHIARA BALDI 

MILANO

Prima la  facciata  di  Palazzo  
Marino illuminata di rosso con-
tro la violenza sulle donne, poi 
la foto con l’hashtag #cimetto-
lafaccia e, infine, le panchine 
scarlatte. Di certo non si può di-
re che il Comune di Milano, e 
in particolare il sindaco Giu-
seppe Sala, non presti attenzio-
ne alle donne. Eppure, uno de-
gli spazi cittadini in cui le mila-
nesi si incontrano per affronta-
re temi che le riguardano, ora, 
proprio per un cavillo del Co-
mune, rischia di chiudere. 

La Casa delle Donne, aperta 
nel 2013 su impulso dell’ex de-
legata  alle  Pari  Opportunità  
Anita Sonigo insieme con tan-
te altre femministe, ha la sede 
in via Marsala, pieno centro, 
dove occupa 700 metri quadra-
ti a piano terra. Ad assegnar-
gliela, con contratto di como-
dato d’uso gratuito e l’impe-
gno  a  pagare  le  bollette,  la  
giunta di Giuliano Pisapia. «È 
scaduto a dicembre e, secondo 
le modalità del Comune, non 
si può rinnovare. L’unica possi-
bilità è partecipare a un bando 
e sperare di vincerlo», spiega 
sconfortata  la  copresidente  

della “Casa”, Filomena Rosiel-
lo. Che, rivendicando la loro 
natura di «non abusive», ag-
giunge: «Il bando non è il solo 
ostacolo. A preoccuparci è il  
fatto che, seppur calmierato, 
la gara prevede un affitto di 38 
mila euro l’anno. A cui si som-
mano altri 12 mila euro di spe-
se che già paghiamo. 50mila 
in tutto. Una cifra insostenibi-
le, visto che viviamo di dona-
zioni, tessere di nuove associa-
te e bandi  in collaborazione 
con altre realtà». 

Ma il Comune è perentorio: 
il bando (non ancora indetto) 
è l’unica strada. Lo spiega la de-
legata del sindaco alle Pari Op-
portunità,  Daria  Colombo,  
che rivendica la sua storia di 
femminista. «La normativa vie-
ta di riassegnare direttamente 
i locali comunali, bisogna indi-
re un bando pubblico. Da par-

te nostra c’è tutta la volontà di 
trovare  una  soluzione.  Per  
esempio, il canone di affitto sa-
rà ribassato del 70 per cento 
quindi, se vincessero, paghe-
rebbero 38 mila euro. In più, ri-
metteremo a gara l’ex scuola 
con la  stessa  finalità  sociale  
della “Casa”». Tra le opzioni of-
ferte c’è anche quella di far con-
fluire l’associazione nei “Cen-
tri Milano Donna”, realtà aper-
te in tutti i municipi. Ma Rosiel-
lo e socie non ci stanno: «Que-
sta esperienza è un raro esem-
pio di democrazia partecipata 
fondamentale per il territorio 
e i cittadini. Non vogliamo con-
vogliare nei “Centri” del Comu-
ne, vogliamo conservare la no-
stra storia». 

Per sostenere la causa, è sta-
ta  lanciata  una  petizione  su  
Change.org che ha già raccol-
to più di 2 mila firme. «Ogni an-
no  organizziamo  oltre  200  
eventi, teniamo tavoli temati-
ci e gruppi di  lavoro. A fine 
2019 avevamo 900 consociate 
e nei primi 40 giorni del 2020 
abbiamo già 360 nuove adesio-
ni: segno che della Casa delle 
Donne c’è bisogno, ora più che 
mai», chiosa Rosiello. –
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Sala vuole i soldi, Casa delle donne a rischio
Bando del sindaco di Milano, servono 50 mila euro l’anno. La giunta Pisapia faceva pagare solo le spese

CRONACHE

Nella Casa delle Donne, aperta dal 2013, si svolgono oltre 200 eventi all’anno

2000
Le firme raccolte 

in pochi giorni 
su Change.org per 

sostenere la battaglia
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MARCO MENDUNI

GENOVA

L
a  tensione  del  mo-
mento sta tutta nello 
sguardo  affaticato  
dell’assistente di can-

tiere che sospira: «È tutto il 
giorno che lavoriamo, adesso 
finalmente  si  parte».  Detto  
fatto. Sono le 18.42 quando 
attiva il via e gli strand jack, i 
giganteschi martinetti idrau-
lici  capaci  di  sollevare pesi  
straordinari, iniziano a mar-
ciare. 

È un movimento lento, qua-
si impercettibile, quello che 
stacca dai sostegni a terra le 
duemila tonnellate della tra-
ve che questa mattina sarà al 
suo posto, tra le pile otto e no-
ve del nuovo viadotto sul Pol-
cevera  disegnato  da  Renzo  
Piano. Quasi cento metri di 
lunghezza (97 per la precisio-
ne) di quella che sarà la nuo-
va carreggiata del ponte. Sa-
le di 5 metri all’ora, per inca-
stonarsi perfettamente a quo-
ta quaranta. 

In questa straordinaria lot-
ta contro il tempo per restitui-
re a Genova, alla Liguria, a 
tutta Italia il nuovo collega-
mento dopo il disastro e la tra-
gedia  del  Morandi,  questa  
giornata contiene in  sé più 
elementi  dal  forte  impatto  
simbolico.

Il primo: terminata questa 
operazione,  il  percorso  è  a  
metà  dell’opera:  metà  dei  
1.100 metri previsti dal pro-
getto di Piano. E ora si corre: 
la settimana prossima saliran-
no in quota altre due travi da 
50 metri e l’intera skyline sa-
rà completata entro il 19 mar-

zo (ma per precauzione si in-
dica la data del 30); non sarà 
ancora la fine, perché ci sa-
ranno altri lavori da termina-
re, poi l’asfaltatura e la delica-
ta fase dei collaudi. 

Ora il ponte sembra ancora 
un gigante sdentato. Ma tra 
un mese e mezzo la carreggia-
ta dove torneranno a correre 
i mezzi sarà visibile in tutta la 
sua estensione e tornerà a so-
vrastare il torrente Polceve-
ra. Già oggi è un’emozione 
profonda  vedere,  mentre  
transitiamo sotto per raggiun-
gere il cantiere, il cielo sopra 
via Fillak tornato parzialmen-
te oscurato dal nuovo viadot-
to: è la strada dove gli edifici 
quasi sfioravano le arcate del 
vecchio Morandi crollato. 

Il secondo: è, quello traina-

to verso l’alto in queste ore, 
uno dei tre elementi più lun-
ghi da collegare al loro posto 
in questo gigantesco lego in 
cui  nessun  pezzo  è  uguale  
all’altro. Più lunghi e più pe-
santi: non c’è modo di utiliz-
zare  le  gru tradizionali.  «È  
uno dei momenti più delicati 
dell’intera opera», spiegano i 
tecnici di Salini-Impregilo e 
di Fincantieri. Tutto è affida-
to alla forza di questi due gi-
ganteschi  martinetti  color  
rosso scuro installati ognuno 
sulla sommità di una pila, col-
legati a cavi d’acciaio. Quan-
do l’impalcato si stacca da ter-
ra c’è un sospiro di sollievo e 
un accenno d’applauso, subi-
to trattenuto forse per  una 
qualche scaramanzia.

Lo scroscio di battimani è 
però rimandato a questa mat-
tina, quando la trave verrà 
collocata al suo posto. Biso-
gna aspettare che torni la lu-
ce, per garantire la sicurezza 
dell’operazione. Perché si  è 
partiti con qualche ora di ri-
tardo, perché il via all’eleva-
zione  è  arrivato  quando  il  
buio era già calato su tutta l’a-
rea di cantiere, illuminata al-
la sera dai fasci potenti dei fa-
ri. C’è stato un rallentamento 
di qualche ora perché la misu-
ra della trave era più lunga. 
Capita nelle lavorazioni così 
complesse, ma non ci si può 
permettere nemmeno un mil-
limetro di differenza. Allora 
li vedi, dall’alto della collina 
del  belvedere,  i  carpentieri  
impegnati per ore nella rifila-
tura, che dev’essere perfetta. 
Un viavai ininterrotto. Il via 
all’operazione, prima previ-
sto alla mattina, poi spostato 
alle tre del pomeriggio, slitta. 
Dopo le sei e mezza arrivano 
tutti gli ok. La grande salita 
ha inizio. 

Ad assistere all’inizio dell’o-
perazione  ci  sono  il  sinda-
co-commissario Marco Bucci 
e il governatore Giovanni To-
ti. C’è Giuseppe Bono, l’ad di 
Fincantieri, che con Salini Im-
pregilo ha costituito PerGe-
nova, la società del nuovo via-
dotto.  Spiega  Toti:  «Nono-
stante la pioggia, il vento, l’a-
mianto, le difficoltà della de-
molizione, i tempi sono stati 
rispettati. Ce la stiamo facen-
do. Genova prima dell’estate 
avrà il suo ponte». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FRANCESCA FORLEO

GENOVA

«H
anno im-
piegato 
18  mesi  
per  chie-

derci un incontro. Ora an-
che noi abbiamo bisogno 
di tempo per capire se lo vo-
gliamo». Con la pacatezza 
che la contraddistingue, la 
presidentessa del comita-
to dei parenti delle vittime 
del  ponte  Morandi,  Egle  
Possetti, commenta la pro-
posta di un incontro con i 
vertici di Autostrade per l’I-
talia avanzata dall’ad, Ro-
berto Tommasi.
Considerate questo invi-
to un cambio di passo ri-
spetto  alla  gestione  di  
Giovanni Castellucci?
«I cambi di passo si vedo-
no con i fatti, non con le
parole, e a me pare che di
fatti non ce ne siano stati
molti. Oltre al viadotto
crollato sull’A6, non è di
molto tempo fa la caduta
di materiali dal tetto di
una galleria sull’A26. Ec-
co i fatti, non un invito ar-
rivato molto tardi, forse
troppo».
Voi non avevate mai chie-
sto di incontrare perso-
nalmente Autostrade.
«Abbiamo sempre credu-
to di non dover essere noi
a chiedere un incontro
con chi ci ha portato via i
nostri cari, 43 persone, i
bambini, i genitori, le so-
relle e i fratelli. Loro han-
no impiegato un anno e
mezzoper farlo».
Che effetto vi ha fatto ri-
cevere questo invito?
«Ciascuno di noi da una
parte lo aspettava, dall’al-
tra lo considera tardivo.
Qualcosacispingeaincon-
trarli, qualcosa ci trattie-
ne. Ma tutti siamo consa-
pevoli che un incontro sa-
rebbe per noi molto dolo-
roso. Tra poche settimane
si terrà l’incontro annuale
del comitato dei partenti
delle vittime di tutta Ita-
lia. Ne parleremo in quel-
lasede».
Domani e sabato saran-
no visibili altri 100 metri 
di ponte. 
«Sperodinonvederlo,non
hovogliadivederlo».—
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Il dettaglio della “trave” che questa mattina sarà innalzata 

Un’immagine dei lavori in corso, ieri, sul viadotto che sostituirà il ponte Morandi, crollato il 14 agosto 2018

Così su la Stampa

La richiesta 

L’addiAutostrade,
Tomasi,hachiesto
unincontro con
iparentidelle vittime

La prossima settimana saliranno in quota due “travi” da 50 metri 

ANSA

CRONACHE

Oggi sarà completa la metà dei 1100 metri previsti dal progetto di Renzo Piano

Una trave da 2mila tonnellate
e il ponte riappare su Genova
“Viadotto pronto per l’estate”

REPORTAGE

ANSA

ANSA

INTERVISTA

EGLE POSSETTI Parenti vittime

“Diciotto mesi
per invitarci
a un incontro
Troppo tardi” 
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Cuneo corso Giolitti 21 bis
DOMANI

VALENTINA FREZZATO

ALESSANDRIA

Lo spettacolo teatrale a bordo di 
un’automobile e la panchina «so-
cial» allestita con fiori e cuori per 
scattarsi la fotografia ricordo per-
fetta. Ad Alessandria, via San Gia-
como della Vittoria si prepara a do-
mani, giorno di San Valentino, e a 
sabato (per non lasciare solo 24 
ore di tempo agli innamorati) con 
eventi a tema. 

L’attrattiva  principale  è  l’au-
to-spettacolo (gratis) «Domani ti 
sposo», ideato da Daniel Gol e in-
terpretato da Giacomo Martini e 
Chiara Sarcona, in programma sa-
bato dalle 16 nel cortile della via al 
civico 64. 

«La  particolarità  –  spiegano  
dalla Confcommercio – è quella 
di  ospitare  attori  e  spettatori  
all’interno di un’auto che sarà di 
fatto “il palcoscenico” su cui ver-
rà messa in scena l’opera. Ogni 
replica avrà la durata di 8 minuti 
e al termine di ogni spettacolo ci 
sarà  il  cambio  degli  spettatori  
che saliranno a bordo». 

Un altro posto per sedersi, già di-
sponibile da domani mattina, è la 
«panchina social». «A disposizio-
ne delle coppie che vorranno utiliz-
zare un set particolare per scattare 
selfie oppure shooting fotografici 
professionali; sarà sistemata da-
vanti alla chiesa di via San Giaco-
mo della Vittoria. Sempre lì ci sarà 
un’esposizione di  biciclette anti-
che. Non mancheranno cene e ape-
ritivi a tema nei locali della via e 
omaggi e agevolazioni particolari 
offerti dai negozi». 

I commercianti sono previdenti: 
se dovessero mancare gli innamo-
rati  veri,  ci  saranno quelli  finti:  
«Una coppia di figuranti con abiti 
di scena – spiegano, infatti – sarà 
disponibile per scattare foto e sel-
fie e animerà i negozi con petali a 
forma di cuore e omaggi e sorpre-
se alle prime coppie». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

palazzo rosso 

“Sfiducia a Carmine Passalacqua”
In Comune è guerra a suon di mozioni 

IN VIA SAN GIACOMO

“Domani ti sposo” 
Lo spettacolo
di San Valentino
è sull’automobile

A Spinetta, nel raggio di tre chilo-
metri dal polo chimico, si muore e 
ci si ammala di più che nel resto del-
la città, della provincia, della regio-
ne. Su come si possa intervenire do-
po gli studi epidemiologici dell’Asl 
e dell’Arpa ieri si è svolta una com-
missione consigliare convocata ad 
hoc, aperta a enti di controllo, sin-

dacati, ex amministratori. Due le 
certezze: che i dati devono essere 
ulterioremente approfonditi e che 
è necessario monitorare la salute 
della popolazione di Spinetta. L’as-
sessore Borasio chiede all’Asl scree-
ning periodici sulla popolazione, in 
particolare per le patologie risulta-
te più diffuse: dai tumori (fra gli uo-

mini +37,6% di mortalità rispetto 
alla media provinciale e regionale) 
alle malattie dell’apparato circola-
torio (fra le donne, + 42%). «Evi-
dentemente i controlli possono es-
sere solo attuati su base volontaria 
– ha detto –, faccio appello alla po-
polazione perché collabori». 
BOTTINO – P. 41

ieri la commissione in comune 

Tumori, l’appello 
ai cittadini di Spinetta 
“Fatevi controllare”
L’analisi dei dati su malattie e mortalità attorno al polo chimico 

PIERO BOTTINO

ALESSANDRIA

Ventilata a parole, da ieri è 
nero su bianco la mozione 
delle opposizioni per sfidu-
ciare Carmine Passalacqua 
da presidente della commis-
sione cultura.

Le sue dichiarazioni du-
rante  un  dibattito  della  
commissione Affari  Istitu-
zionali («non capisco per-
ché tutta questa beneficen-
za in favore de il Gelso, lì si 
va a morire» e poi ancora 

«forse  a  tutti  piace  finire  
lì») hanno originato per la 
minoranza «una collettiva 
indignazione».  Anche  «il  
sindaco Cuttica, ha condan-
nato le parole del consiglie-
re e con la giunta ha incon-
trato i rappresentanti de “Il 
Gelso”  per  scusarsi».  Fin  
qui le motivazioni.

Ma non si può non metter-
la in relazione con la paral-
lela mozione di sfiducia da 
parte  della  maggioranza  
del consigliere Michelange-

lo Serra (M5S), presidente 
della commissione Control-
lo di gestione, «reo» di aver 
utilizzato a scopo politico 
informazioni  relative  agli  
stipendi della giunta. Della 
serie: tu chiedi la sfiducia a 
me e io la chiedo a te.

In realtà, in entrambi i ca-
si non sono state infranti re-
golamenti, al massimo con-
suetudini: è tradizione che 
certi argomenti, come il «fi-
ne vita», siano trattati con il 
dovuto rispetto; così come 

di solito il tema emolumen-
ti non esce da «Palazzo» in 
maniera  così  eclatante.  
Tant’è: Passalacqua ritiene 
di  avere  diritto  di  parola  
(qualsiasi), Serra di control-
lo e quindi di sottoporre cer-
ti  argomenti  all’opinione  
pubblica.

Resta da capire che fine 
faranno le mozioni. Quella 
anti-Passalacqua  ha  biso-
gno di 11 firme, se non arri-
vano i tre dell’opposizione 
hanno annunciato che si di-
metteranno dalla commis-
sione.  Più  probabile  che  
passi la mozione anti-Ser-
ra, ma poi bisognerà sosti-
tuirlo con un altro d’opposi-
zione: lo sceglierà la mag-
gioranza, visto che ha i nu-
meri per farlo? —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Carmine Passalacqua, presidente della commissione cultura

«Riposizionare il territorio» è l’obiettivo che coinvolgerà cento operatori della provincia, che aiuterà Alexala, 
cioè l’agenzia territoriale locale, a disegnare il turista del futuro. FREZZATO – P. 40

In cento per disegnare un territorio a misura di turisti 
FOTO ALEXALA.IT

CULTURA

IL CASO

GINO FORTUNATO 

Novi, nuovo mercato
“Prigionieri 

delle bancarelle”
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GIANLUCA PAOLUCCI

Piazza Affari  si  lascia alle 
spalle la grande crisi e torna ai 
livelli  pre-Lehman Brothers.  
Forse. Con la seduta di ieri, 
l’indice Ftse-Mib rivede i livel-
li del 2008. Intanto, i rendi-
menti dei Bot sono sotto zero 
e lo spread è tornato ai livelli 
di maggio 2018. Anche se for-
se eventuali entusiasmi sono 
prematuri, spiegano gli opera-
tori interpellati da La Stampa. 
C’è l’incognita del Coronavi-
rus, che ha messo da parte so-
lo temporaneamente la guer-
ra dei dazi tra Usa e Cina.

Piazza  Affari  corre,  alli-
neandosi  al  resto  d’Europa.  
«Ma credo dipenda molto dal-
la prospettiva - dice France-
sco Castelli di Banor Capital - 
È vero che siamo tornati sui li-
velli pre-Lehman, ma è anche 
vero che il picco di Piazza Affa-
ri è del 2007, e siamo ancora 
sotto del 45%... Io la vedo co-
sì: siamo ancora ai livelli del 
2009 e a metà dei livelli del 
2007, il che riflette corretta-
mente il fatto che l’economia 
italiana si è persa per strada 
un 10% di Pil a titolo definiti-
vo». Tra il Ftse-Mib di 10 anni 
fa e quello attuale vedo grosse 
differenze»,  spiega  Alberto  
Mari, gestore del fondo Italy 
Equity di Credit Suisse. «Ci so-
no società che hanno fatto be-
ne altre che hanno fatto fati-
ca. Quelle che hanno fatto me-
no bene sono soprattutto le 
banche, mentre altri settori co-
me le utilities o le infrastruttu-
re ne hanno beneficiato. Una 
spiegazione può essere l’im-
patto  dei  tassi  bassi,  hanno  

danneggiato il modello tradi-
zionale delle banche offrendo 
opportunità di financing favo-
revoli su altri settori».

E in effetti il settore banca-
rio,  tradizionale  «perno»  di  
Piazza Affari, ha perso terre-
no in maniera considerevole. 
Pesava per 33% della capita-
lizzazione al  primo gennaio 
del 2008 (pari a 195,7 miliar-
di), mentre oggi è meno del 
20% a 104,5 miliardi.

La liquidità globale, immes-
sa massicciamente dalle ban-
che centrali, sembra essere an-
data altrove, sostiene ancora 
Castelli. «Guardando i grafici 
- spiega - il total return divi-
dendi, inclusi quelli da mag-
gio 2007, quando c’è stato il 
picco del Ftse-Mib, siamo an-
cora sotto. Nello stesso perio-
do, l’indice globale ha  fatto  
+150%, mentre la tecnologia 
ha fatto addirittura+600%». 
In  sintesi,  aggiunge,  «vista  
dall’estero,  siamo  un  Paese  
con una “lost decade” (decen-
nio perduto, ndr.), la liquidità 
ci ha tenuto (quasi) a galla, 
mentre il resto del mondo si ar-
ricchiva incredibilmente».

Il clima tra gli operatori, a li-
vello globale, è comunque più 
improntato  alla  cautela  che  
non all’euforia. Secondo Ariel 
Bezalel,  responsabile  delle  
strategie  di  investimento  di  
Jupiter, «il fatto che le banche 
centrali abbiano ricominciato 
a supportare i mercati attuan-
do tagli dei tassi e operazioni 
di quantitative easing “sotto 
copertura”,  come  avevamo  
anticipato a inizio 2019, è un 
chiaro segnale che nell'econo-

mia sottostante le cose non so-
no ancora sistemate».

Siamo vicini alla fine di un 
ciclo rialzista? «Indubbiamen-
te - dice Mari - questo è uno 
dei cicli più lunghi ma è stata 
anche una delle  riprese  più  

lente della storia, se si guarda 
l’aumento del Pil. Dopo le ele-
zioni americane che dovreb-
bero continuare a tirare, l’ou-
tlook è sicuramente meno po-
sitivo».  A  Piazza  Affari,  ag-
giunge il  gestore, «il settore 
bancario oggi pesa meno, ma 
resta determinante e in que-
sto mommento sono in molti 
a guardare Mps come possibi-
le pedina del domino delle ag-
gregazioni. L’altro driver so-
no i dati macro di una ripresa 
economica  che  a  oggi  però  
non vediamo nei dati: ci sono 
indicatori che sembrano anda-
re verso una recessione». —
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PAOLO BARONI

ROMA

«Siamo disposti a entrare co-
me socio di ArcelorMittal per 
controllare ciò che accade e 
a incentivare il processo. Se 
a Mittal va bene, sennò lo fa-
remo  con  qualcun  altro».  
Messaggio chiaro quello che 
da Milano ha lanciato ieri il 
ministro dello Sviluppo Ste-
fano Patuanelli e che a Roma 
in  audizione  alla  Camera  
hanno ripetuto a loro volta i 
tre commissari straordinari  
dell’Ilva  Francesco  Ardito,  
Alessandro Danovi ed Anto-
nio Lupo. Il responsabile del 
Mise conferma la volontà di 
«riportare l'Ilva a quello che 

era 40 anni fa, il più innovati-
vo impianto per la produzio-
ne dell'acciaio al mondo», co-
sa che oggi si può fare «con 
nuove tecnologie» e grazie al-
la sostituzione degli altiforni 
coi forni elettrici. 

Quanto allo scudo penale 
per ArcelorMittal, il ministro 
ha invece spiegato «lo scudo 
penale non è più un tema, 
non è mai entrato in un docu-
mento che ci è stato sottopo-
sto in questi giorni». Concet-
to  fotocopia  con  quello  
espresso da Danovi a margi-
ne  dell’audizione  romana:  
«L'immunità o esimente pe-
nale non è materia dei nostri 
negoziati  e  non  rientra  

nell'accordo che stiamo pre-
disponendo con i legali».

I  punti  principali  dell'ac-
cordo sui quali si sta lavoran-
do per  arrivare a un'intesa 
«entro fine mese», ha poi ag-
giunto il commissario, preve-
dono l'anticipo dell'acquisto 
degli asset Ilva e il manteni-
mento  del  prezzo  stabilito  
nell'accordo  originario.  «In  
cambio vi è la disponibilità 
dello Stato di entrare nella 
compagine di ArcelorMittal 
Italia a fronte di una disponi-
bilità di Mittal a predisporre 
un nuovo piano industriale 
con nuove tecnologie green 
e mantenimento sostanziale 
del livello occupazionali».

Oltre allo Stato, che condi-
ziona il suo intervento innan-
zitutto ad un nuovo piano in-
dustriale che punti alla decar-
bonizzazione nel quadro del 
new deal voluto dall’Europa, 
ed alla  piena occupazione,  
per i commissari è possibile 
che anche altri creditori, co-
me Intesa Sanpaolo, Unicre-
dit, Banco Bpm e la Cassa de-
positi,  possano  valutare  la  
possibilità di un investimen-
to. A sua volta Lupo ha ribadi-
to che l'accordo tra l'ex Ilva e 
ArcelorMittal  deve  essere  
raggiunto entro il 28 febbra-
io, prima quindi dell'udienza 
del 6 marzo sulla procedura 
d’urgenza ex articolo 700.

«Entro il 28 febbraio de-
ve esserci l'accordo ed esclu-
diamo un passaggio al rito 
ordinario», ha poi aggiunto 
Lupo, escludendo un allun-
gamento dei termini del ne-
goziato che si sta svolgendo 
fra Milano e Roma fra Mit-
tal e il governo. —
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Dopo 12 anni Piazza Affari è tornata ai livelli pre Lehman Brothers

IN BREVE

il nucleo stabile di azionisti ha il 18%

Ubi, nuovo patto tra i soci
e possibili acquisizioni

Patuanelli sull’ex Ilva: Lo Stato pronto a entrare

“Se a Mittal il piano non piace 
lo faremo con qualcun altro”

AP

24.861 
I punti del Ftse Mib 
toccano un livello

mai più visto 
dal 5/10/2008 dopo

il fallimento di Lehman

Mobilità condivisa

La Enjoy del gruppo Eni
firma un’intesa con Waze

Parte  un’alleanza  tra  En-
joy, servizio di vehicle sha-
ring a rilascio libero realiz-
zato da Eni, e Waze, app di 
navigazione  gratuita  con  
più di 130 milioni di utenti 
al mondo. Le due app si in-
tegrano dando la possibili-
tà all'utente Enjoy di acce-
dere alle mappe di Waze in 
modo semplice e veloce.

Assicurazioni

Record di produzione
per Alleanza nel 2019

Alleanza  Assicurazioni  
(gruppo Generali) ha regi-
strato nel 2019 il record sto-
rico di nuova produzione a 
oltre 2,7 miliardi di euro, 
cresciuta del 16% nell’ulti-
mo anno rispetto al 3% di 
mercato. La raccolta totale 
supera i 5,6 miliardi.

Obbligazioni

Unicredit colloca un bond
da 1,25 miliardi di euro

Unicredit  ha  emesso  un  
bond perpetuo (con possi-
bilità  di  riacquisto  dal  
2027) da 1,25 miliardi ri-
servato agli investitori isti-
tuzionali. Sono arrivate ri-
chieste  per  9  miliardi  da  
500 entità. La cedola è sta-
ta fissata al 3,875%.

Lusso

Meno utili per Kering
Bene la controllata Gucci

Kering, il colosso francese 
del lusso, ha chiuso il 2019 
con un fatturato di 15,8 mi-
liardi di euro (+16,2%) e 
utile netto di 2,3 miliardi 
(-37,4% a causa di una mul-
ta al fisco italiano). Per la 
controllata Gucci fatturato 
di 9,6 miliardi (+16,2%).

ANSA

Nel 2008 il crac della banca d’affari americana che ha innescato la g rande crisi

Piazza Affari sale a quota 24.861
Torna ai livelli pre-Lehman Brothers
Ma è cambiata la composizione del listino: ora le banche pesano molto meno 

Il giorno del crac di Lehman

ITALIA

FTSE/MIB

24.861
+0,70%

FTSE/ITALIA

26.077
+0,71%

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1.0914
+0,11%

PETROLIO

WTI/NEW YORK

51,17
+2,46%

ALL'ESTERO

DOW JONES

29.550
+0.94%

NASDAQ

9.725
+0,90%

Il punto
della giornata
economica

SANDRA RICCIO

MILANO

Un tavolo di dialogo per il bene 
della banca che difenderà gli in-
teressi del territorio, ma guar-
derà al futuro con una prospet-
tiva più ampia. E’ Car, il nuovo 
patto di consultazione tra gli 
azionisti di Ubi Banca che è sta-
to presentato ieri. Il Car, di cui 
possono far parte gli azionisti 
che hanno almeno l’1% di Ubi, 
raggruppa il 17,9% dell’istitu-
to.  L’obiettivo  è  di  salire  al  
20%. Prossimamente sarà va-
gliato l’interesse di nuovi soci. 
Oggi il patto è composto da Fon-
dazione Crc (5,908%), Fonda-
zione Banca del Monte di Lom-
bardia (3,95%), Polifin e fami-
glia  Bosatelli  (2,85%)  e  con  

quote intorno all’1%: Next In-
vestment  (famiglia  Bombas-
sei), P4p Int e famiglia Pilenga, 
Radici Group e famiglia Gianni 
Radici, Scame e famiglia An-
dreoletti e Upifra (famiglia Be-
retta). «Vogliamo costituire un 
confronto dialettico con gli or-
gani della banca» ha detto Ma-
rio Cera, membro del comitato 
di presidenza, con Giandome-
nico Genta e al presidente Ar-
mando  Santus.  Acquisizioni?  
«Valuteremo eventuali opera-
zioni»,  ha  detto  Cera.  Porte  
chiuse, invece, a situazioni di 
crisi. «Non c’è nessuna moral 
suasion che possa  imporre  a  
una banca sana di fare opera-
zioni», ha concluso Cera. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

20 LASTAMPA GIOVEDÌ 13 FEBBRAIO 2020

EF



.

PIERO BOTTINO

ALESSANDRIA 

A Spinetta, nel raggio di tre chi-
lometri  dal  polo  chimico,  si  
muore e ci si ammala di più 
che nel resto della città, della 
provincia, della regione. Que-
sto l’avevano già messo in luce 
gli  studi sulla  mortalità  e la  
«morbosità» attraverso i dati 
resi noti a dicembre da Asl e Ar-
pa. Ma quale sia la causa e co-
me si può intervenire? Ieri ne 
ha discusso una commissione 
consigliare convocata ad hoc, 
aperta a enti di controllo, sin-
dacati, ex amministratori. 

Grande cautela da parte di 
tutti, anche se l’idea che gli sta-
bilimenti del polo chimico c’en-
trino qualcosa appare molto, 
ma molto probabile: fra l’altro 
gli esperti hanno contestato l’i-
potesi  che  l’aumento  della  
mortalità derivi dagli «stili di 
vita».  Il  problema è  il  nesso 
causa-effetto. «Manca la pisto-
la fumante – ha detto Cristia-
na Ivaldi, responsabile epide-
miologica di Arpa Piemonte –, 
ma certo dietro tutto questo 
s’intravede un’ombra». In real-
tà a sparare è un plotone di fu-
cilieri. Lo ha spiegato Alberto 
Maffiotti, responsabile di Ar-

pa Alessandria: «Il caso Spinet-
ta è diverso da quello di Casa-
le: là c’era un unico inquinante 
accertato, l’amianto; qui abbia-
mo molte sostanze diverse fini-
te durante gli anni nel terreno 
e nella falda, che possono aver 
dato origine a nuovi composti. 
E non dimentichiamo che fino 
al 2003 l’acqua agli abitanti ve-
niva fornita dallo stesso stabili-
mento chimico». Troppi fatto-
ri inquinanti, impossibile capi-
re se ce n’è uno predominante 
e quale sia. 

«A Spinetta – ha detto l’ex as-
sessore  Claudio  Lombardi,  
che fu promotore dell’indagi-
ne epidemiologica – da inizio 
’900 agli anni ’70 s’è prodotta 
chimica  di  base,  a  partire  
dall’acido solforico, con emis-
sioni che hanno causato danni 
ambientali gravi ed evidenti. 
Poi si è passati alla chimica del 
fluoro, non è meno pericolosa 
anche se ha effetti meno appa-
riscenti.  Bisogna  intervenire  
subito, soprattutto approfon-
dire il caso dei bambini». 

Dallo studio sulle cartelle 
cliniche di 135 mila soggetti, 
in un arco di tempo di 18 an-
ni, emerge anche questo da-
to  sottolineato  da  Ivaldi:  

«Nell’area presa in considera-
zione c’è  stato un aumento 
delle patologie neurologiche 
nei bambini, l’80% in più ri-
spetto all’attesa». 

Che fare? In primo luogo ap-
profondire i controlli ambien-
tali. «Io che nel settore ho lavo-
rato, non credo a una chimica 
che fa male a prescindere. Non 
lo fa se i processi sono adegua-
ti e controllati» ha detto il se-
gretario della Cgil, Franco Ar-
mosino.  Mentre quello  della 
Cisl, Marco Ciani, ha chiesto 
«un tavolo tecnico permanen-
te». D’accordo l’assessore Pao-
lo Borasio: «Stiamo mettendo 
a punto un protocollo con Asl, 
Arpa, Provincia». Fra l’altro ha 
annunciato che l’amministra-
zione regionale sta per fissare 
un limite di concentrazione ai 
Pfas, mai fatto finora a livello 
nazionale. «Invece alla Solvay 
chiedo di creare un polmone 
verde attorno allo stabilimen-
to e contribuire all’istituzione 
di  un  polo  universitario  che  
studi l’inquinamento in zona 
da  Cromo  esavalente.  Ma  è  
chiaro che soprattutto la Re-
gione deve fare la sua parte». . 

È infatti questione di soldi. 
L’assessore  nell’immediato  

chiede all’Asl screening perio-
dici sulla popolazione, in par-
ticolare per le patologie risul-
tate  più  diffuse:  dai  tumori  
(fra  gli  uomini  +37,6%  di  
mortalità rispetto alla media 
provinciale e regionale) alle 
malattie dell’apparato circola-
torio (fra le donne, + 42%). 
«Evidentemente  i  controlli  
possono essere solo attuati su 
base volontaria – ha detto –, 
faccio appello alla popolazio-
ne perché collabori». 

Sì, ma gli esami costano e 
Claudio Rabagliati dell’Asl ha 
rilevato che il suo ente non ha 
molte risorse a disposizione. 
«Allora i soldi ce li metta il Co-
mune sul bilancio 2020 che de-
ve  ancora  essere  portato  in  
consiglio» ha incalzato Enrico 
Mazzoni. Borasio ha spiegato 
che prima bisogna chiarire me-
glio la situazione e quindi riu-
nire i tecnici. «Inoltre siamo in 
attesa che la Cassazione, al ter-
mine  del  processo  Solvay,  
quantifichi  i  danni  e  quindi  
quanto l’azienda deve alle par-
ti civili, fra cui c’è il Comune. 
Quei soldi andranno a finan-
ziare l’impegno per la salute 
degli spinettesi». —
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ARPA
PIEMONTE

+42%
La mortalità nelle 

donne per malattie 
dell’apparato 
respiratorio 

Tumori a Spinetta, appello ai cittadini
“Sottoponetevi a controlli periodici”
I dati su mortalità e ricoveri attorno al polo chimico: “Servono altri approfondimenti”

ALBINO NERI

ALBERTO MAFFIOTTI 

RESPONSABILE ARPA 
ALESSANDRIA

CLAUDIO LOMBARDI 

EX ASSESSORE
PROMOTORE DELLO STUDIO 

PAOLO BORASIO

ASSESSORE 
ALL’AMBIENTE

+37,6% 
La mortalità per tumori 
fra gli uomini rispetto 
alla media provinciale

e regionale

A Spinetta non c’è 
un solo inquinante, 
come a Casale, ma 
molte sostanze 
diverse 

PRIMO PIANO

Rispetto all’attesa 
le patologie 
neurologiche nei 
bambini sono più 
alte dell’80%

135 mila
Le cartelle cliniche 

prese in esame 
in un arco di tempo 

di 18 anni 

Bisogna 
intervenire subito, 
soprattutto si deve 
approfondire
il caso dei bambini 

I controlli possono 
essere attuati solo 
su base volontaria: 
chiedo ai cittadini 
di collaborare

Il polo chimico a Spinetta Marengo
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NOVI LIGURE

«Ci sentiamo prigionieri in ca-
sa nostra!». «Se avessimo l’ur-
genza di uscire con l’auto, al 
giovedì, dovremmo travolge-
re le bancarelle?». I social so-
no diventati banco della prote-
sta dei residenti di via Roma e 
zone limitrofe che oggi, per la 
seconda volta, si troveranno a 
fare i conti con il nuovo merca-
to settimanale.  Un’iniziativa 
peraltro auspicata da molti,  
soprattutto da alcuni commer-
cianti fissi della zona che vede-
vano  nell’ampliamento  del  
mercato una possibilità in più 
di richiamo popolare. Ma for-
se nessuno aveva fatto i conti 
con i disagi che ha comporta-
to, soprattutto a chi abita nel 
quartiere. 

Per far fronte al problema, 
il Comune ha studiato un per-
corso  definito  «labirintico»  
per raggiungere via Cavour e 
proseguire,  eventualmente,  
per via Capelloni o via Duraz-
zo (sotto le mura del Castel-
lo). Seguendo il percorso indi-
cato, alquanto tortuoso, l’au-
tomobilista dovrebbe entrare 
da via Durazzo dal varco di 
piazza Sant’Andrea e alla con-
fluenza con salita Ravazzano 
proseguire per via Castello. A 
questo punto è obbligatorio 
svoltare su via Solferino e pro-
seguire per via Libarna. In via 
Gagliuffi si può solo svoltare a 
sinistra a eccezione dei resi-
denti, a cui è concessa la svol-
ta a destra, per raggiungere le 
loro case. 

«Quindi,  con  la  massima  
cautela – specifica l’assessore 
al Commercio, Giuseppe Dol-
cino – all’intersezione di via 
Gagliuffi con via Roma, è con-
cesso attraversare quest’ulti-
ma via e andare diritti per im-
mettersi  in  via Cavour». «Il  
mercato  settimanale  –  ag-
giunge l’assessore – è un’occa-
sione in più per il commercio 
cittadino.  Siamo  ancora  in  
una fase sperimentale e quin-

di  valuteremo  presto  even-
tuali criticità segnalate ai no-
stri uffici». 

«Questa situazione è decisa-
mente anomala e piuttosto im-
positiva, per non usare altri 
termini – è la replica di Fabri-
zio Stasi che, oltre a essere pre-
sidente del consorzio Il Cuore 
di  Novi  e  vice  presidente  
dell’Ascom, è residente nella 
zona –. Anche noi quando fac-
ciamo manifestazioni chiedia-
mo di limitare il traffico per ov-
vie ragioni, ma per qualcosa 
di continuativo come il merca-
to, i disagi saranno enormi so-
prattutto per chi vi abita. Noi 
ci siamo sempre premurati di 
garantire le uscite per urgen-
ze dei veicoli in caso di necessi-
tà.  Però,  quando chiediamo 
qualcosa noi, l’amministrazio-
ne non risponde. Come al soli-
to,  cittadini  e  commercianti  
da  questa  amministrazione  
non ricevono risposte». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

GIUSEPPE DOLCINO

ASSESSORE
AL COMMERCIO

MARIA TERESA MARCHESE

TORTONA

Undici piante incurabili in via 
Di Vittorio dovranno essere 
sostituite. Martedì mattina, i 
cittadini hanno segnalato al 
Comune la presenza di rami 
pericolanti nel tratto fra via 
Pinto e via Visconti. Gli alberi 
che si trovano fra la strada e il 
marciapiede, appartenenti al-
la specie «Ciliegio orientale», 
erano già stati oggetto di in-
terventi nei mesi scorsi pro-

prio per eliminare i rami peri-
colanti,  ma sono  da  tempo 
malati.

La  relazione  dell’agrono-
mo Delio Barbieri, incaricato 
dalla ditta che ha in appalto la 
manutenzione del verde pub-
blico, ha infatti evidenziato la 
presenza di «funghi lungo il 
tronco, carie all’interno e dif-
fuso  essiccamento,  indice  
dell’ammaloramento  della  
struttura del tronco stesso, or-
mai da giudicare incurabile e 

irreversibile», tanto che nem-
meno una potatura radicale 
servirebbe a salvarle.

È stato quindi deciso di so-
stituire l’intera alberata. I la-
vori inizieranno a giorni con 
la rimozione degli alberi e pro-
seguiranno con la piantuma-
zione di nuove essenze della 
specie «Lagerstroemia» ad al-
berello, che verranno colloca-
te al centro dell’aiuola, in una 
pozione più adatta allo svilup-
po delle piante e a una distan-

za tra pianta e pianta di alme-
no 8 metri. «Le piante presen-
ti - spiega l’agronomo -, in tut-
to 11, sono posizionate lungo 
il solo lato ovest della via. So-
no piante dell’età media di cir-
ca 30 anni, con diametri del 
tronco di 20-30 centimetri e 
altezza 7-8 metri.

Le problematiche sono le-
gate a due aspetti: l’inadegua-
ta collocazione nel contesto 
urbano e il precario stato fito-
sanitario dovuto alla presen-
za massiccia di infezioni da 
funghi». Secondo Barbieri in-
fatti le piante sono troppo vici-
no alle case, dalle quali dista-
no infatti meno di due metri, 
non consentendo il corretto 
sviluppo  delle  chiome  che  
pendono irregolarmente ver-
so la via. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Caso Albano a Gavi 
Ordinata l’affissione 
dei manifesti del Pd

la DECISIONE DEL COMMISSARIONOVI, DALLA SCORSA SET TIMANA è stata ampliata l’area 

Nuovo mercato, la protesta:
“Siamo prigionieri in casa”
In via Roma le lamentele dei residenti: troppi disagi per le bancarelle

Questa situazione
è decisamente 
anomala e piuttosto 
impositiva, per non 
usare altri termini 

FABRIZIO STASI

COMMERCIANTE
E RESIDENTE IN CENTRO

GIAMPIERO CARBONE

GAVI

Pochi giorni dopo le dimis-
sioni della maggioranza, il  
Pd a Gavi aveva chiesto al Co-
mune di affiggere una deci-
na di manifesti con i quali 
chiede ai cittadini «uno scat-
to d’orgoglio» nei confronti 
dei metodi di governo di Ni-
coletta Albano, in relazione 
all’indagine per  concussio-
ne che riguarda l’ex vice sin-
daco. Dopo diversi giorni, in 
molti si sono accorti che era 
stato affisso un solo manife-
sto, vicino al cimitero. Ieri il 
commissario prefettizio Ma-
ria Clara Callegari ha ordina-
to agli uffici di provvedere 
con l’affissione e lo ha fatto 
di fronte agli ex consiglieri 
di minoranza Mario Compa-
reti e Giulia Felis, ricevuti in 
municipio. 

La mattinata del commis-
sario nominato il 28 genna-
io è stata intensa. Prima ha 
incontrato l’ex sindaco Rita 
Semino, decaduta dopo le di-
missioni dei consiglieri che 
l’avevano sostenuta per qua-
si 4 anni e che hanno accolto 
l’invito rivolto loro dall’Alba-
no a lasciare per tornare al 
voto in primavera.  Sull’in-

contro, l’ex primo cittadino 
si limita a dire che «è andato 
tutto  bene»  senza  entrare  
nel  dettaglio.  Non  è  dato  
quindi sapere se siano stati 
fatti accenni alle dimissioni 
firmate dalla Semino il 29 di-
cembre dietro, secondo gli 
inquirenti, un ricatto da par-
te dell’allora vicesindaco. 

Il  commissario  ha  poi  
ascoltato  i  rappresentanti  
dell’ex maggioranza, Mario 
Pestarino e Pierluigi Rove-
da, sulla situazione sull’am-
ministrazione fino alle ele-
zioni. Fra i punti toccati, i la-
vori sul versante del Forte 
per mettere in sicurezza le 
case del paese da altre frane 
dopo  l’alluvione.  È  quindi  
toccato a Compareti e Felis: 
hanno evidenziato la situa-
zione post alluvione e la ne-
cessità di far partire la raccol-
ta differenziata (Gavi è appe-
na al 38%) e sottolineato le 
carenze  nell’organico  del  
personale e la sua gestione. 
«Il commissario – dice Felis 
– ha assicurato, tra l’altro,  
che verrà finalmente pubbli-
cato all’albo pretorio il pia-
no regolatore, come preve-
de la legge». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il municipio di Gavi, dove si è insediato il commissario prefettizio

L’avviso del Comune all’inizio dell’area in cui vengono ospitate le bancarelle del mercato

Alcuni degli alberi da abbattere in via Di Vittorio

Siamo ancora in fase 
sperimentale e 
valuteremo presto 
eventuali criticità 
segnalate agli uffici

in via di vittorio

Tortona taglia 11 alberi malati
“Piantati troppo vicini alle case”
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valenza , due nuovi cedimenti 

Strade da riparare 
“Aspettiamo la decisione
sul passaggio all’Anas”

FRANCA NEBBIA

VALENZA

Due frane o cedimenti minac-
ciano la sicurezza di altrettan-
te strade di Valenza, una città 
che essendo stata costruita in 
parte su terra di riporto è più 
soggetta a smottamenti del ter-
reno. La prima emergenza si 
sta  verificando  nella  strada  
che dalla stazione ferroviaria 
porta verso la città. Un punto 
di snodo da cui si dipartono 
due strade  diverse,  una  che  
conduce alla circonvallazione 
in  direzione  di  Alessandria,  
l’altra verso viale della Repub-
blica e il centro. Una frana ri-
guarda invece strada Coggio-
la-Palamera, una strada vicina-
le in direzione della Colma che 
però spesso viene usata come 
via di collegamento con Ales-
sandria, specie quando sulla 
Colma verso  Valmadonna  si  
creano code per incidenti.

Il problema delle frane è sta-
to evidenziato nella commis-
sione consiliare che si occupa 

del bilancio preventivo, che ap-
proderà in Consiglio prima di 
fine mese. È stato affrontato 
dal personale tecnico del Co-
mune, evidenziando nel  pri-
mo caso il leggero movimento 
di due plinti, che comunque è 
tenuto  sotto  osservazione.  
Nell’altro caso, pur trattando-
si di una strada vicinale, la fra-
na è stata segnalata da transen-
ne per consentire il passaggio 
di una sola auto e indicando la 
via aperta solo ai residenti , ma 
le transenne spesso vengono 
spostate. 

«Ovviamente, abbiamo chie-
sto che cosa il Comune inten-
da fare per ovviare a eventuali 
pericoli – dice il consigliere Lu-
ca Merlino, di Area civica – e la 
risposta è che le due situazioni 
sono ampiamente segnalate e 
che si attendono entro marzo 
decisioni sulla possibilità che 
la gestione delle strade passi 
all’Anas». 

Sempre a proposito di stra-
de l’attenzione è  stata posta 
nella commissione Bilancio su 
circa 600 mila euro inseriti dal 
Comune  sul  capitolo  delle  
asfaltature, un’opera richiesta 
più volte dalla popolazione e 
che sarà attuata nei prossimi 
mesi.  Fra  una  quindicina  di  
giorni intanto, come comuni-
ca l’assessore ai Lavori pubbli-
ci Luca Ballerini, prenderà il 
via un progetto presentato me-
si fa per il rifacimento dei mar-
ciapiedi di viale Manzoni, con 
un costo di 150 mila euro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sconti a chi pagherà in antici-
po i servizi scolastici e facili-
tazioni alle famiglie numero-
se. È l’iniziativa del Comune 
di Casale annunciata dal sin-
daco Federico Riboldi e da-
gli  assessori  Gigliola  Frac-
chia  e  Luca  Novelli,  dopo  
l’approvazione di alcuni re-
golamenti in Consiglio.

La mensa scolastica preve-
de sette fasce di contribuzio-
ne rispetto alle 10 preceden-
ti e le tariffe ridotte saranno 
applicate a tutti i figli dello 
stesso  nucleo  familiare  e  
non solo al maggiore, come 
capitava  finora.  Viene  au-
mentata la tariffa massima 
per chi ha Isee superiore a 25 
mila euro da 5,50 a 5,70 eu-
ro, mentre rimane invariata 
la tariffa più bassa di 1,10 eu-
ro. Il servizio pre e post-scuo-
la vede un aumento di 3 euro 
mensili,  ma con possibilità 
di pagamento in un’unica ra-
ta anticipata e con sconto del 
5% o in due rate. 

Stesso pagamento antici-
pato in un’unica soluzione, 
ma con lo sconto del 5% (op-

pure in due rate ma senza 
sconto) per i pomeriggi-scuo-
la, servizio offerto alle frazio-
ni di San Germano e Santa 
Maria del Tempio, calcolato 
in base ai pomeriggi di fre-
quenza. Per i nidi comunali, 
il  «bonus-nido  statale»  da  
150 a 300 euro, a seconda 
dell’Isee, offre a diverse fami-
glie un servizio praticamen-
te  gratuito.  La  precedente  
tassa di iscrizione sarà una 
caparra da detrarre dalla pri-
ma retta. I centri estivi comu-
nali vedranno invece l’intro-
duzione di una tariffa modu-
lata in base all’Isee e calcola-
ta su base settimanale. E so-
no previste riduzioni a secon-
da dei figli frequentanti.

Rimane invariata la tariffa 
per lo scuolabus con lo scon-
to del 5% se il pagamento è 
in soluzione unica anticipa-
ta. L’abbonamento con scon-
to del 50% sarà esteso, a èp-
artire dal 1° settembre 2020, 
agli studenti degli istituti su-
periori con Isee fino a 16 mi-
la euro. F. N. —
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CASALE, RIMODULATE LE TARIFFE

Il Comune fa lo sconto
a chi paga in anticipo
i servizi scolastici

La strada dalla stazione verso Valenza dove c’è stato un cedimento
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IN PIAZZA

“L’impegno
anti bullismo

prosegua
nel quotidiano”

FRANCA NEBBIA

CASALE MONFERRATO

«Un bollettino di guerra con 
una recrudescenza di femmini-
cidi». Ha definito così la situa-
zione  Domenico  Matarozzo,  
conselor dell’associazione tori-
nese Il Cerchio degli Uomini, fi-
gura centrale del progetto pre-
sentato alla scuola media Dan-
te di Casale, intitolato «Posso 
scegliere di non agire violen-
za», che prenderà il via vener-
dì 21 con una prima riunione 
tra genitori e docenti per poi ri-
volgersi direttamente ai ragaz-
zi con filmati e gruppi di discus-
sione omogenei (di un solo ses-
so) o eterogenei (di entrambi i 
sessi). 

«È un’iniziativa de L’Albero 
di Valentina – spiega la docen-
te Marina Quaglio – e l’associa-
zione Il Cerchio degli Uomini. 
Ciò che si affronterà alla Dante 
sarà un’attività curricolare in 
sei incontri, ora e in autunno, 
per coinvolgere ragazzi oggi 
di seconda media». L’obiettivo 
è di educare contro la violenza 
di genere, superando il model-
lo patriarcale maschilista del-
la società. Impegno che da an-
ni L’Albero di  Valentina «af-
fronta nelle  scuole  –  dicono 
Bruna Casati e Gabriella Bion-
da – con attività come spettaco-
li, mostre, flash mob». Stesso 
impegno per Il Cerchio degli 
Uomini, che agisce soprattut-
to sui maschi «per arrivare alla 
costruzione di una società do-
ve uomini e donne vivano nel 
rispetto reciproco, pur ricono-
scendo le proprie differenze – 
dice Matarozzo – ma con stessi 
diritti e doveri nella sfera pub-
blica e privata». 

Una  formazione  dunque  
che porti i ragazzi a un cambio 
di prospettiva rispetto all’edu-
cazione ricevuta perché «quan-
do viene uccisa una donna – 
ha spiegato Matarozzo – non 
si tratta di un semplice omici-
dio, ma di un femminicidio, do-
ve l’azione compiuta nei con-
fronti della donna è originata 

per lo più da un rifiuto e messa 
in atto da una persona che si co-
nosce o si ama. Questa è una 
scelta, come quella di donne 
che non denunciano gli atti di 
violenza  domestica,  perché  
frutto, a loro volta, di un’edu-
cazione che le vede su un pia-
no di disparità rispetto agli uo-
mini. Su questo dunque biso-
gna lavorare». I filmati che i ra-
gazzi vedranno e le discussio-
ni che ne deriveranno punta-
no a formare coscienze criti-
che in uomini e donne di doma-
ni. «Non è un progetto sempli-
ce – ha spiegato Marina Qua-
glio – e soprattutto di lunga du-
rata. Per questo abbiamo invi-
tato altri  dirigenti,  perché il  
progetto possa essere adottato 
da altre scuole», come auspica 
anche l’assessore alle Pari op-
portunità Daniela Sapio. —
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SCUOLA

Dopo le iniziative in occasio-
ne della Giornata nazionale 
contro il bullismo celebrata 
la scorsa settimana in tutta 
la provincia (nella foto i ra-
gazzi di Tortona radunati in 
piazza Duomo), l’invito dei 
promotori rivolto ai ragazzi 
è  quello  di  proseguire  
nell’impegno  ogni  giorno  
nella  propria  scuola,  nella  
propria classe.

Le vostre notizie su La Stampa

Ogni giovedì una pagina per raccontare il mondo della scuola in tutte
le sue sfaccettature. Segnalazioni e interventi a: maufac@lastampa.it

MARINA QUAGLIO

DOCENTE
SCUOLA DANTE

Incontrare i detenuti
per comprendere 
la realtà del carcere

OGGI ALLIEVI DEL SOBRERO A SAN MICHELE

Divertirsi a colpi di esercizi e 
formule si può. Lo dimostra-
no ogni anno i Campionati in-
ternazionali di giochi mate-
matici organizzati dal centro 
Pristem dell’università Boc-
coni di Milano che fanno il 
pieno di iscrizioni anche in 
provincia di Alessandria: al-
le eliminatorie dello scorso 
anno hanno partecipato più 
di 800 studenti. Ora ci risia-
mo: restano un paio di giorni 
per iscriversi all’edizione nu-
mero 27, il termine scade sa-

bato 15. La prova per accede-
re alla finale milanese, si ter-
rà poi  ad Alessandria il  14 
marzo, come sempre all’isti-
tuto Vinci. 

«Lo scopo principale  dei  
campionati è divertire i ra-
gazzi  –  dice  Marisa  Testa,  
che coordina l’attività in pro-
vincia –. Si tratta di risolvere 
problemi  che  sono  anche  
giochi, tali in quanto propo-
sti con un enunciato accatti-
vante, perché risolvibili non 
con la conoscenza di formu-

le complesse ma con fanta-
sia razionale in grado di scar-
dinare difficoltà a prima vi-
sta insormontabili. Poi, an-
che la stessa soluzione deve 
divertire, distrarre, stupire. 
Sono  profondamente  con-
vinta che i giochi matemati-
ci siano in grado di avvicina-
re molti  studenti, fin dalla 
più tenera età, al mondo del-
la matematica». 

La sfida è divisa in catego-
rie: C1 (prima e seconda me-
dia); C2 (terza media e pri-
ma superiore); L1 (seconda, 
terza e quarta superiore); L2 
(quinta superiore e biennio 
universitario); GP («grande 
pubblico», università e adul-
ti). Ci si iscrive sul sito della 
Bocconi,  www.giochimate-
matici.unibocconi.it. D. P. —
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Bisogna arrivare alla 
costruzione di una 
società dove uomini 
e donne vivano
nel rispetto reciproco 

DOMENICO MATAROZZO

ASSOCIAZIONE
IL CERCHIO DEGLI UOMINI

DANIELE PRATO

Niente cellulari, passaggio al 
metal detector, controlli mi-
nuziosi.  Bastano poche ore 
trascorse in carcere perché i 
ragazzi capiscano quanto sia 
dura la vita dietro le sbarre. 
Stamani lo scopriranno gli al-
lievi dell’istituto Sobrero di 
Casale,  che  varcheranno  i  
cancelli  di  San Michele  ad 
Alessandria per assistere allo 
spettacolo «Il confine». Gli in-
terpreti sono collaboratori di 
giustizia che stanno scontan-
do la pena in carcere e con i 
quali l’associazione Ics onlus 
ha avviato da tempo proget-
ti. Questo si chiama «Extra-
moenia: almeno uno /Arti-
viamoci» ed è nato da un pro-
tocollo  d’intesa  sottoscritto  
dall’Ics con l’Ufficio scolasti-
co territoriale del Miur e l’isti-
tuto penitenziario. 

«Da cinque anni  lavoria-
mo con una trentina degli 85 
collaboratori di  giustizia di 
prima fascia presenti ad Ales-
sandria, con attività di varia 
natura e laboratori teatrali – 
spiega Giovanni Mercurio, vi-
ce presidente dell’Ics –. Dopo 
una visita del  provveditore 
Leonardo  Filippone,  l’anno  
scorso, è nata l’intesa per av-
viare un percorso formativo 
che permette ai ragazzi di av-
vicinarsi  e  comprendere  la  
realtà del carcere e aiuta i col-
laboratori di giustizia, legati 

alla criminalità organizzata, 
a specchiarsi nei giovani visi-
tatori, avviando un processo 
di presa di coscienza e riela-
borazione delle proprie azio-
ni». Due classi del Sobrero og-
gi assisteranno allo spettaco-
lo «Il confine» – quello che 
non va superato e quello che 
bisogna oltrepassare – e altri 
compagni il 20 febbraio par-
teciperanno a «Violenza con-
tro le donne». Altre quattro 
date tra febbraio e marzo so-
no invece riservate al Parodi 
di Acqui. «Gli studenti si pre-
parano con un percorso  in 
classe nell’ambito di Cittadi-
nanza e Costituzione, su te-
mi come devianza, violenza 
e disagio – dice Mercurio – e 
visitano il carcere più volte. 
Dopo lo spettacolo, tra loro, 
gli insegnanti e i detenuti si 
instaura sempre un dibattito 
incredibilmente proficuo». 

L’Ics organizza poi il pro-
getto «Adotta uno scrittore», 
insieme al Salone del libro di 
Torino. I 25 allievi della 5ª 
BS del Saluzzo Plana ad apri-
le  incontreranno  Gherardo  
Colombo, ex magistrato, au-
tore de «Il perdono responsa-
bile. Si può educare al bene 
attraverso il male? Le alterna-
tive alla punizione e alle pe-
ne tradizionali». Il palcosce-
nico, ancora una volta, sarà il 
carcere di San Michele. —
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In aprile in carcere coi ragazzi del Saluzzo ci sarà Gherardo Colombo

ISCRIZIONI ENTRO SABATO

Campioni di matematica
Il divertimento conta 

ALLA MEDIA DANTE DI CASALE

Il rispetto per le donne 
si impara sui banchi 
Al via venerdì il progetto educativo con filmati e discussioni di gruppo 

Una manifestazione contro la violenza di genere

Non è un progetto
semplice e soprattutto 
è di lunga durata: 
speriamo sia adottato 
in altre scuole
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